
SENATO DELLA REPUBBLICA
IV LEGISLATURA

382a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

SABATO Il DICEMBRE 1965
...

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

INDICE

COMMISSIONI PARLAMENTARI

Annunzio di presentazione.

Trasmissione . . . . . .

. 20221

. 20246

LUPIs, Sottosegretario di Stato per gli ar
fari esteri . . . . . . . . . . . Pago 20241
MAMMUCARI.. . . . . . .. .. 20243
MAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . . . . . . . 20239
NENCIONI . . . 20233, 20242

* NENNI Giuliana . . . 20246

"
PALUMBO . . . 20244
POLANO. . . . 20222, 20229

Variazioni nella composizione Pago 20221

. . . 20221CONGEDI . . .

DISEGNI DI LEGGE

INTERPELLANZE

Annunzio. . . . . 20247

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Svolgimento:
BATTISTA,Sottosegretario di Stato per il
commercio con l'estero. . . .. . 20227

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di-
scorso non è stato restituito corretto dall'oratore.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1150)





Senato della Repubblica ~ 20221 ~ IV Legislatura

Il DICEMBRE 1965382" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del prooesso v:erbale.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segretario
dà lettura del processo verbale della seduta
antimeridiana del 3 dicembre 1965.

P RES I nE N T E . Non essendovi os-
servazioni, H processo verba:1e è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto
congedo i senatori: Berlingeri, Martinelli e
Medioi per giorni 1; V,ocellio per giorni 4.

Non eSlsendovi osservaziani, questi conge-
di sono conoessi.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunioo che è sta-
to presentato il seguente disegno di legge di
inizia tirva dei senatori:

Donati, Moneti, Spigaroli e Limoni:

« Norme per la compilazione delle gradua-
torie per il conferimento di incarichi e sup~
plenze nelle scuole secondarie» (1484).

Annunzio di variaiioni nella composizione
di Commissioni parlamentari

P RES I D E N T E. Comunico di aver
chiamato a far parte della Commissione par-
lamentare consultiva prevista dalla legge 13
luglio 1965, n. 871, concernente delega al Go-
verno ad emanare provvedimenti nelle ma-
terie previste dai trattati della Comunità
economica europea (CEE) e della Comunità

europea dell'eneIigia atomica (CEEA) il sena-
tore Zaccari in sostituzione del senatore
Messeri.

Comunico inoltre di aver chiamato a far
parte della Commissione parlamentare con-
sultiva prevista dalla legge 13 luglio 1965,
n. 891, concernente delega al Governo per la
emanazione di norme relatirve all'ordina~
mento dell'Amministrazione degli affari este-
ri, il senatore Messeri in sostituzione del se-
natore Zaccari.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca 110svolgimento di interpcllanze e di
inteI1rogazioni. Avverto che ,illSattosegmtano
di Stato per IiIcommercio con l'estero, sena-
tore BattJista, essendo suocessivamente im.
pegnato per affaI1idi Govemo, ha pregato che
l'interpellanza n. 287 venga svolta per prima.

Si dia pertanto J,ettura dell'interpeUanza
dei senatori Polano, MiliHo, Montagnani Ma-
I1eHi, Albarello, F,ranoavHla, D'Angelosante

'e Mor,etti al Ministro del commercio con

il'estero.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

« Sune possibilità di ul,tel1iol1esV1i'luppode-
gli scambi oommeI1ciali fra l'Italia e la Re-
pubbLica democratica 'tedesca, 'sia per la
presenza di condizioni favol1evol'i per tale
ulvel1ioI'e sV1Huppo,sia in considemzione che
anche ailtri Paesi O'caidentali hannO' dimostra-
to una chiara tendenza ad Jncrementare
scambi !Commerciali can la RepubblIca de.
mocratica tedesca: infatti nel 1964 la Ri:
pubblica federale ,tedesca ha avuto un iill~
terscambio con la RepubbHca ,demooratica
tedesca per 289 miliardi di :1ire, pari a 477
milioni di dollari, la Francia ha concluso
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nel gennaio del 1965 un [lUOVOaccOl1do com-
merci aIe con la R:epubbHca demacratica te-
desca ohe aumentò flinterscambio fra i due
Paes~ ,dell'80 per cento nei canfmnti del
1963, mentJ:1eper l'ItaL~a ~ secanda la can-
venzione oanclusa [leI dioembI1e 1964 nel
quadra dell"accoJ:1da cammeI1ciaLe tr~enna>1e
t:[~al'Italia e la Repubblica demacratica te-
desca ~ è prevista sala un aumento dell'in-
t,erscambia per il 1965 del 21,4 per cento
sul volume ddle importaz~anJi ed esporta-
ziani del 1964, che è stata complessiva:men~
te sU!i26 mHi:aJ:1didi HIie pari a 42 miHani
di dallari» (287).

P R: E S I D E N T E . n senatare
PaIanO' ha faoaltà di svolgere questa [Ill:ter~
pellanza.

P O L A N O . Onorevole Presidente,
anoI1evole Sattasegretaria, onarevoli colle-
ghi, l'inteI1pellanza che ha avuto l'anare di
presentare insieme oonaltri caHeghi del
mio Gruppo rriguarda gli scambi commer-
ciali fra l'Italia e la Repubblica democra-
tica tedesca. Vi è oggi, in quasi tutti i Paesi
che abbiano un qualche int,eres,se a s,cambi
comme[1ciali, un crescente iÌnteresse per gl[
scambi can 'la Repubblica democratica te-
desca, indipendentemente dai sistemi socia-
li in essi esistenti. Sia che si tratti di Paesi
del campo socialista, sia che si tratti di Paesi
del terza mondo, o anche di Paesi del cam-
po occidentale a sistema oapitalistico, ne--
gli ultimi tre a quattro anni vi è stata
una marcata tendenza alrIa conalusione di
affaI1i re di scambi con la R:epubblica demo-
oratica 'tedesca. Ciò è davuto aHa cos'tante,
impetuosa avanzata di questo Paese nel suo
sviluppo ecanomico generale, e particolar-
mente 'industdalle: questo è un dato di fat-
to obiettivo.

È ques'tO' uno di quei PaeSli dov,e si può
dire che siè veramente I1eal,izzato un mira-
calo ,eoanomica in costante sviluppo. Infat-
ti, se ,si cans!idera che H teI1ritario attuale
della RepubbLica demacmtica tedesca era,
prima della guerra 1940-45, la paI1te preva~
,lentementeagrwia della vecchia Gemnania;
se si considera che la guerm ha di'Strutto
in gran parte la già scarsa attrezzatura in-

dustriale che vi era: circa il 70 per cento del-
,le installamoni dell'industria meccanica e
lÌ130 per ,cento de11'industria per Ila rpradu-
monedi energia elettrica; sle si cansidera
che ne,l 1946, finita la guerra, Il'opera di ri-
costruzione e di ripresa in quel territario
non potè -raggiungere che il 42 per cento
della prodUZIÌone di antegueIiI~a; 5,e si can-
,stidera am:cora che in queLLa pa:tte delrIa Ger-
mania, che è aggi la Repubblica demacra~
tka tedesca, non V'ierano che pochedrsarse
di materie prime, mentI1e queste sano 50-
prattutto nella parteoccidenta!1e della Ger-
mania, e ben scaI1se erano anche 'le industde
di base; se si considera tutto questa, 'Si può
ben d~re che il deciso oonso verso la orea-
zione di una industria moderna pianificata
ha fatta aggi delrLaR:epubblica demacratica
tedesca un Paese di pI1ima piano.

Il volume degli investimenti daJ. 1950 al
1964 si ,è elevato da 3,6 a 17,4 miliardi di
marohi, il che cOITisponde (ogni marea è
uguale a 150 lire) solo per il 1964 a circa
2.625 miliardi di lire, mentre in tatale, dal
1950 aJ. 1964, ,sano state investiti 163 miliar-
di di marchi, ossia 24.250 mi1iwdi di lire.

Can taile sforzo si è trasformata la strut-
tura industriale della RepubbLica democra-
tica tedesca, con particolare orientamento
verso determinati settO'ri dell'rindustria qua-
li il settore chimico (petrolchimica ed elet-
tra chimica ), le costruzioni meccaniche ed
altri.

Dal 1950 arI 1964 'la pJ:'oduttività del la~
varo è aumentata ,di tre volte, e nel 1963
il valume della produzione industriale ha
superato per la prima volta ,i100 miliardi
di marchi, cioè ri: 15 mila miliardi di Hm.
E dal 1950 al 1963 la produziane industrriale
della Repubblica democ:ratka tedesca è tri-
plicata, 'sicchè Isul suo ,ter,ritorio, che è un
quarto circa della superficie total'e della
vecchia Germania, ed ha 17 milioni di abi-
tanti, ha raggiunto 11volume di produzriane
industriale di tutta :la Ge:tmania dell'ante-
gueI1ra al 1936. Già oggi dal punto di vi~
sta della pmduzione, deLla diversità dei suoi
prodotti e deLla capacità di esportazione del~
1e sue ,industire, la Repubblica demacratica
tedesca si è situata fra i primi died Paesi
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industriruli del mondo (al sett:1mo--ottavo
posto ).

È chiaro che un Paese, che ha avuto un
così rimpetuoso e costante sviluppo indu~
striale, si presenta oggi sul mercato mondia~
le con ampie possibilità di commeroio con
l'estero; linfatti il volume del commercio con
l'estero della R:epubblica democratica tede~
sea è pas'sato dai 550 miiHa~di di JiJ:1edel
1950 ai 3.150 miMafldi di lire del 1963. ~ren~
dendo come base peroentuale il 1955, fatto
eguale a 100, le esportazioni de1!a !tepub~
bHca democratica tedesca nel 1963 sono sa~
Hte al 21,1 per cento e lIe importazioni al
196 per cento.

La Repubblica democratica tedesca ha
concluso accordi commeflciru1i e bancari con
una quarantina di Paesi occidentaH e de!
terzo mondo, OIhre a queLli conclusi con i
Paesi Isocialisti. Fra ,i prodotti che la Rt'-
pubbHca democratica tedesca è in grado di
esportafle 'ed effettivamente eSpoflta, oltre
a quelli deH'industria 'leggera (paJ:1ticolar-
mente 'le porceLlane di Sassonia, la aristal~
leria di Jena, gli strumenti di preoisione
dell'industria ottica e meccanica) figura-
no oggi anche i prodotti della costrozione
meccanioa pesante: macchine utensiLi, mac~
chine d'ufficio e tipografiche, installazioni
complete di fabbriche, appa]1ecchiaJtureellet~
troniohe, prodotti dell'indust[1ia chimica. I
soli .stabHimenti « Carlo Zeiss}) di Jena, che
sono i veri, autentici stabilimenti « Zeiss )}

di meccanica e di ortica di pJ:1ecisione, for-
niscono ad 80 Paesi lIe 1101"0appareochiature
di fama mondiale.

Quel che meglio può rappJ:1esentar:e il H~
vello di sviluppo industriale 'raggiunto dal-
la RepubbHca democratica tedesca è la sua
capacità di fornire a Paesi terzi installazio-
ni complete per impianti industria'li. Dal
1956 al 1962 ha espomato 440 impranti in-
dustriali completi, cioè ha collocato in tale
periodo un impianto completo per set,tima~
na in un Paese terzo. Si tratta di 'Paesi del-
l'Africa, dell'Asia, dell'America latina, dal-
l'India all'Indonesia, aMa RAU, aHa SiTia,
al Ghana, alla Guinea,ai :Aaesi del Sud Ame-
rica ed anche a Paesi europei, oltre a Paesi
sociaJlisti. Fra ta!li impiaJ1lt:i vi sono 27 zuc~
cherifici, 127 centrali elettriche, 104 cemen~

terie, 6 combinati tess.ili nonchè inst3l1lazio~
ni per fibre sintetiche, per diverse produzio~
ni chimiche, per laminati, installazioni per .il
trattamento di mineralLi, per l'indust:ria ali~
mental'e, cantieristica, tiJpografica e di aJ~
tri tipi.

La !tepubblica democratica tedesca si è
dunque già riv'elata un Paese in grado di
sviluppare un notevole commercio con
J'estero, nell'esporta:lJÌ:one dei suoi pl'odotti
vari; ma ha Isempre necessità d'importazi~
ne di materie pdme e prodotti industriali.
Più sii Isviluplpano le sue ,possibilità di esrpor~
tazione e più crescono ,le sue necessità di
importazione. Nella Repubblica democratica
tedesca è Ii'll oorso di attuazione un piano
di Isv:Huppo Ullteriol'e dell'economia che va
fino al 1970. Bsso prevede un notevoLe eleva~
mento della produttività del lavoro grazie
a UJla vera rivoluzione che introduoe nella
produzione i più ,reoenti ']1itrovati deUa tec-
nica e della sdenza, il che deve porta:r:e an-
che ad un progres1sivu miglioraJffiento della
qualità e a una sensibile dduzione dei coslÌi
di 'Pl'oduzione. Man mano che avanza la Tlea~
lizzazione della progettata programmazione
economica, il potenziale economico deHa
!tepubblica democratica tedesca si va ul~
teriOl1mente sviluppando ed essa acquista
sempre più ,la fisionomia di un moderno sta-
to indust'rialle.

Non vi può essere pertanto dubbio che
la Repubblica democratica tedesca è attual-
mente uno Stato vivo e vitale, che col suo
lavaTo di edificazione pacifica di una eco~
nomia moderna e col suo sviluppo dinamico
aumenta ogni giorno di più <lasua caJPadtà
di commeflcio con l'estero. Questo ben lo in-
tendono anche molti Paesi fuori del campo
degli Stati sociaJlisti e fuori del campo de~
gli Stati del terzo mondo; voglio dire
che lo intendono, con crescente rinteresse nei
riguardi della Repubblka democratica tede-
sca, anche i Paesi dello Istesso campo occi~
denta'le, Paesi appartenenti 'pure al,la NATO.
L'Inghilterra nel'1959 ha concluso un accor-
do peT scambi commerciali e per l'apertura
a Londra di una delegazione commer:ciale
governativa deHa RepUibblka democratica
tedesca. In seguito lo scambio di merci £ira
i due Paesi da un volume di 210 milioni di
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marchi è passato a un voLume di 280 milio~
ni di marchi, cioè è passato da 31 miHardi
a 42 mÌiliaI1di di lire all'anno. Aumentano di
anno ill; 'anno gl'i scambi della Repubbl1ca
democratka t:eaesca con 'la Svezia, la NoI'.
vegia, la Danimarca, la Finlandia, l'Austria,
rOlanda, il Belgio, il Luss,embUJ:1go.Nel 1965,
in seguito ai nuovi aoooI1di ,stlpulati tria gli
enti per il commercio 'estero del Belglio e la
Repubblica democratica tedesca, il volume
degli scambi tra i due Paesi è aumentato
del 60 per cent'O rispetto al 1964, senza con~
mT'e gli aocordi conclusi alla fine del 1964
per la fornitul1a da parte dei cantteI1i navali
del Belgio di due navi frigarifere. Con la
Svezia <l'aumento del volume degli scambi
ha raggiunto dal 1964 ali 1965 un aumento
del 20 per cento.

Un consideI1ev'Ùle bal:m lin avanti è stato
compiuto negli scambi commeI1ciali 'tra la
Repubblica demacI1atica tedesca e la Fra!l1.~
cia: il volume degli scambi è aumentato nel
1965 deL1'80 per cento lI'ispetto al 1964, e si
prevede, fra l'altro, r'aoquilsto da parte del.
la Repubblica democrat1catedesca di im~
pianti :industriali franoesi oomp'leti. Sul pia~
no delle I1ela~i'Ùnibila'terali tra ,la Fmnda
e la Repubblica democI1atica tedesca gl,i
scambi prevedono per il 1965 un vo1ume di
110 miliani di franchi in ciascun senso, che
sono considerati come una base di parten-
za favorevole per un ulteriore sviluppa nel
prossimo anno e nei suooessivi dell'inter~
soambio fra i due Paesi. Inbtti, secondo il
signor Wittik, presidente del Consiglio del~
i'ecanomia deLla Repubblica demooratioa te-
tedesca, il volume del commercio Francia~
Repubblka demoorat1ca tedesca potrebbe
triplicarsi nel giro di pochi anni. Del resto
la stessa Repubblica federale tedesca (Ger~
mania occidentale) intrattiene nutriti scam-
bi commerciali con la Repubblica democrati-
ca tedesca, scambi il cui volume nei due
sensi sii aggira sui 2 miliardi di marchi per
anno, il che vuoI dire nei due sensi 300 mi.
liardi di lire, sulla base dell'accordo di Ber-
lino del 20 IseUembI1e 1951, ritoccato ill 16
agosto 1960. Sicchè la Repubblica federale
tedesca, mentre minaccia o tenta di ricat-
tare i Paesi terzi che hanno relazioni, o che
sta:biHscono I1elazioni, 'O sviluppano le vela~

zioni es:i:stentioon la Repubblica demaora~
tica tedesca in assequio all'assm'da dottrina
di Hallstein, che minaccia rappresaglie o an~
che la rottura delle relazioni con i Paesi che
normalizzano le loro relazioni can la Repub~
blica democratica tedesca, mantiene con la
Repubblica democratica tedesca scambi com~
meJ1O'ÌaHad a1to volume e tende ad aumen~
tarli, facendo oomodamente li Isuoi affari.
Anche in occasiane ddla vendita nel giu~
gno 1964 di una lioenza e di una instaHazio--
ne per la fabbricazione di fibre ohimiche da
parte di una impresa degLi Stati Uniti di
America alla Repubblica democratica tede-
sca, la stampa dieHa Repubblica federale te-
desca ha espvesso forti proteste contro ta1e
accordo di compravendita concluso dalla
R:epubblica demooratica tedesca con ditte
degli Stati Uniti d'America, ed e",identemen~
tie ~ in questa 'caso ~ col consenso deHo

stesso Governo USA. Ciò non ha impedito
naturalmente che gli affari arI1ivassero ad
una positiva canolusione e che la Hoenza
sia stata ,effettivament:e venduta can 1'ac~
oordo per giunta della fornHura di un im~
pianto oompleto di tale speciaLità aHa Re--
pubblica demacratica tedesca.

E vengo 'Ora alla situazione degli scam-
bi ,cammerciali dell'Italia con la R:epubblica
demacratica tedesca. Con l'intffi1pellanza og~
gi in discussione, firmata, oltre che dal sot~
toscdtto, anche dai colleghi MilHla, Mon~
tagnani MarelJi, AtlbaJ1ello,FrancaviBa, D'An-
gelo sante e Moretti (quasi tutti questi colle-
ghi sono stati aHa fiera di Lipsia), noi desi~
deriamo sapere come al nostro Ministero del
cammercio con 1"estero si considerano le pas-
,sibilità di ulteri'Ùri svHuppi del volume d'in-
terscambio tira l'Italia e la R:epubblica die-
mocratica tedesca. Abbiamo chiesto ciò ap~
punto in considerazione del fatto che, men~
tre altri Paesi ooddentali hanno 'aument'ato
oonsidevevolmente negli ultimi anni, e par-
ticolaTmente nel 1965, l'interscambia can la
Repubblica democmtka tedesca, l'Italia, a
'parer nostro, procede ,in questo campo con
troppa lentezza ed ancora can trapperemo~
re, mentre cI1ediamo che vi sarebbero con~
dizioni favorevoH per un cansiderevole au~
mento di questo interscambio,con reci!pI'O~
ca utiHtà e vantaggio dei due Paesi.
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Lei mi dirà, onorevole SottolsegI'etario, che
per il 1965 è stato previsto un aumento del~
l'inteI1scambio I talia-RepUlbblica democratica
tedesca di dl~ca il 22 per :cento (21,4 per cen~
io) rispetto al 1964, anno nel quale l'inter~
scambio è stato complessivamente di 24
mHiardi di <lire, ossia di 42 milioni di doHa~
['i. Certo è un faHo positivo che nel 1965 vi
sia stata un aumento del volume dell'inter~
scambio tra l'Italia e la Repubblica demo-
cratica tedesca nei confronti del 1964, anno
nel quale già v:i era stato un oerto aumenta
nel volume dell'inteI1scambio nei confronti
del 1963; ma pare a noi che tali aumenti
,siano ancora ben modesti di fronte alle
reali possibilità, ed a quanto invece fannO'
'0on innegabile lungimimnza ahri Paesi oc~
ddentali: vedi Inghilterra, Francia, BelgiO',
Olanda. Nelle posizioni degli ambienti ufficia-
li del commercio con l'estero della Repubbli~
ca democratica tedesca. e in quanto viene
prospettato da fonti ufficiose attraverso pub-
blicaziani varie, si trova una volontà chiara-
mente espressa di giungere anche rapida-
mente ad una espansione del volume di in-
terscambio con l'Italia. Ecco, per esempio,
ho sottocchio il ballettino della Camera del
commercio estero della Repubblica democra-
tica tedesca pubblicato nell'ottobre di que-
st'anno, numero 10, in lingua francese. Que-
sta «Rivista economica della RDT» in una no-
ta dal titolo « Cre'Scente aumento della cifra
di affari con l'Italia» scrive: «Le relazioni
oommerciali 'tra l'a RepubbUca democmtica
tedesca e l'Italia si sono costantemente raf-
forzate nel corso di questi ul1Jimi anni. Que~
sta evoluziane <siviflette nelle cifI1e di affalri
che aumentano regolal'mente da un anno al~
l'altro, came anche nella composizione mi-
gliorata della lista merceologica. Le impor~
tazioni deHa Repubblica ,demaoratica tede.-
sca si limitavano prima alla frutta e ad altri
gened pooo redditizi; nel quadro delfau-
mento generale delle importazioni, >la Re-
pubblica democratica tedesca triceve ora
dei !prodotti industriali, soprattutto quelli
dell'industria metal,lurgica italiana. La Re-
pubblica demacratica 'tedesca a sua volta
consegna in cambio prodotti chimici, co-
struzioni meccaniche, meccanica di precisio-
ne, prodotti ottici ed altri prodotti. Ma

è possibile raddoppiare gli scambi anche
,rapidamente. Infatti, fino al 1970 'la ~ep1Jlb-
blica democratica tedesca pr,evede di sv,]lup~
pare partkolarmente il Isettorre deUe indu-
strie chimiche, quelli dell'elettronica, delle
costruzioni meccaniche ed altri. Per ~'ind'u-
stria itaHana «sarebbe interessante poter
fornire alla RepubbHca democratica tede-
sca una parte di taiJi installazioni e di im-
pianti completi: la Repubblica democrati-
ca tedesca naturalmente concluderà tali
acquisti in quei IPaesi accidentali che sa-
ranno per la Repubblica democratica te-
desca p1ù favarevoli, non solI) dal punto
di vh;ta tecnico-scientifico, ma anche dal
punto di vista cammercIale}}. Ma quali
sono, secondo la oitata nota della ({ Rivista
economica », le condizioni di un ulteriore
sviluppo del ,commercio £ra i due Paesi?
«Il pI"ogramma economka della Repubbli-
ca democratica tedesoa ~ essa scrive ~

offre all'Italia importanti possibilità di
esportaZJione. Bisogna perciò eliminare le
difficoltà che esistono attualmente tra i due
Paesi)}. E qui la notaricOiJ1da che tm tali
difficoltà vi sona le c0nd'izioni di viaggio
diisoI1imi:natorie per gli operatori economici
della Repubblica demacmtica tedesoa che
vengonO' imposte dagli organi della NATO.
La rivista allude all'esistenZJa dell'ufficio in-
teralleato di viaggi a Berlino-ovest, al qua-
le un chtadino deTla Repubblica democra.
tica tedesca deve rivolgersi per ottenere il
permesso di ,recarsi in un Paese ocdden-
tale deUa iNATO. Quindi il visto non si
ottiene direttamente dal IPa>esenel quale si
deve andare (per esempio: dall'autorità
itaHana), ma si deve essere in pl)ssessa di
un dacumento di viaggio, il cosiddetto
travel-board, sul qua1e poi i Paesi aderen-
ti alla NATO metteranno eventualmente il
10m visto di entrata. Dunque, è a discre-
zione di questo ufficio di viaggii praticamen-
te controllato dalla NATiO, e non per deci-
sione auton0ma del Paese dove si deve
recare l'alperatore economico, se il docu-
mento di viaggio viene oancesso Q meno.

In questo cosidetto u£ficio interaUeato,
r:nntl-ollato dalla NATO, prevalgono i criteri
di guerra fredda degli Stati Uniti d'Amer1ica
e della Repubblica £ederale t,edesca. È evi-
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dente aHara che non vi è solo una posizione
discriminatoria nei riguardi della Repub~
blica democratica tedesca, ma che ciò rap~
presenta anche un grave intralcio allo svi~
luppo degli affari.

Vi è poi un al,tm aspetto sottolineato dal~
,La:rivista, e doè la mancanza di una rap~
presentanza commerciale ,italiana neHa Re~
pubblica democratica tedesca ,e questo ve~
ramente, aggiungiamo noi, non ,si spiega, non
si capisoe. C'è una ,rappresentanza commer~
dale della Repubblica democmtica tedesca
a Roma; per reciprocità ci dovrebbe essere
una rappresentanza commerdal,e italiaJ1a a
BerlinD-'est, nella capital,e della RepubHJc3
democratica tedesca o 'in qualunque sua al~
tra città, ad esempio Lipsia. Una rapipresen~
tanza commerciale italiana stabile nella
RlDT potrebbe meglio studiaTe quel mer~
cato e rendersi conto delle sue possibi~
lità di assorbimento della produzione ita.
liana. iInvece no: è un funzionario dell'Isti.
tuta deI:oommercio estero ~ 'IiCiE ~ addet.
to al Consolato italiano di Berlino- 0\11est,
che cura gLi affari commerdaM. italiani con
la Repubblica democratica tedesca. Ecco,
dò evidentemente, dice la nota, è una d'iffi~
coltà seria che da parte italiana si dovrebbe
pensare ad eliminare. Corne del resto han~
no fatto alcuni Governi di Paesi della NA~
110: Olanda e Norvegia, per esempio.

Un fattore positivo è dato dalla sempre
più :larga parteCÌipazione de1l'Italia aHe due
fiere di Lipsia, quella t,ecnica primaverHe
e quella di beni di consumo autunnale; co~
me anche dalla partecipazione della R,epub~
bUca democmtica tedesca alla fiera di Mi~
lana e, quest!anno peT la pl'ima volta, alle
fiere di Verona ,e di PaleI1mo. Quest'anno
la fiera primav:erHe di Lipsia, che celebrava
l'800° anniv:ersario di questa grande manji~
fes1tazione fiedstica internazionale, che ha
assunto ormai una grande funzione nel com~
merda !tm Est ed Ovest, è stata visitata an~
che da parlamentari haI.iani, tra i quali gli
onorevoli deputati Zappa :e Abate, ,e i coHe~
ghi senatori Bonacina e Trarbucchi. Essi han
no avuto possibilità di avvioinare ]Jersonali1à
responsabHi Clidalto livello del commercio
estero della Rcepubblka democra:tica tedesca,
e certamente hanno potuto constatare il
des'ider.i.o degli ambienti commel'Ciali di

quella Rcepubblka di aumentare notevol~
mente l'interscambio con l'Italia.

Alla tÌ'era di prirrnavera 1965 ~'Ital:ia occu-
pava una superficie dìi metri quadrati 4.250
con notevole aumento nei confronti degli
anni precedenti. Tra gli espositori erano
presenti Ila Fiat, l'EdiJson, la P,irelli e la Mon-
tecatini, e molte altre dÌt'te importanti. Così
anche aLla recente fiera autunna,le di Lipsia,
nel settembr,e scorso, -l'Italia figurava tra i
prindpali esrpositori dell'Europa oocidentale.

H volume dell'interscambio vemfioarto que-
st'anno, e la maggiore presenza ddl'Italia
alle due fiere annuali di Lipsia, cOomela par-
tecipazione della Repubblica demooratka
tedesoa aMa fiera p.iù importante dell'Italia,
tutto dò va ,indubbiamente 'registrato come
un fatto positivo, un pas'so avanti rneHo svi~
luppo delle relazioni economiche e commer~
dali tra i due IPaesi. Ma di fronte a taLi fatti
positivi vi è la larga possibilità di conside-
revoli ulteriori svilluppi degli affari, det.I'in-
tersDalmbio, e v,i sono le l1emOl'e e Le diffi-
coltà, rpurtmppo gravi, ancora esistenti.

L'industnia cantieris'iica italiana, per esem~
pio, ha mancato quest'anno di poter als'su-
mere la forni,tura di 3 navi mercantili di 75
mila tonnellate ciascuna per un valore di 9
miliardi ehe la R:C]Jubblka democratica te-
desca avrebbe volentieri ordinato in Italia:
così ha dichiarato l'allora ministro del COIID~
mercia estero Balkow ad alcuni parlClimenta~
ri itaHani, in un incontro che ebbe luogo a
Lipsia nel marzo scorso; ciò naturalmente
se vi avesse trovato prezni più convenien-
ti di quelli di altri Paesi o almeno una parità
di condizioni commerdaLi. Evidentem'ente
l'ente della Repubblica democratica tede~
sea che tratltava l'affal'e si è t'rovato di firon~
te a offerte più favorevoli da parte di altri
cantieri Ooccidentali, soprattutto oloandesi, ed
ha infatlti aggiudicato la commessa a cantie-
ri olandesi.

È evidente quindi che, se da parte italiana,
imp,rese o ditte, non si tiene conto della
concorrenza 'estera e si fanno condizioni me-
no favorevoli per ,la controparte, questa va
là dove trova migliori condizioni. E se d'al~
tra parte il Governo 'italiano non rimuove
certi ostacoli che impedisoono uno svillup~
rpo migliore ,e rapido di questo il1Jterscam-
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bio, J'interscambio stesso potrà migliorare
notevolmente e aumentare rapidamente.

Concludendo, signor Sottosegretaria, le
poss~bHità per aumentare <ilvolume de1l'in-
terscambio Italia~RepUrbblica democratica
tedesca ci sono. Ci pare che l'Italia abbia
delle larghe possibiHtà e dovDebbe aver:e
intere s,se a sfruttade. Perciò, secando noi,
in questa diJ1ezione devono andal'e lÌ nego"
ziati per nuovi e più ampi accoJ1di cammer.
cialìtm il'Italia e la Repubblica democratica
tedesoa, come anche nel senso di eliminare
leJ1emore, gli ostaooli, le di£ficoltà ancora
esistenti al normale svolgimento degli affari.
Si decida il Governo a stabilire unaraippre~
sentanza commercial,e italiana nella Repub~
blica democmtica tedesca.

Inohre, pel'chè non consentiDe la venuta
in Italia di personalità responsabili ad alta
llivello del commercio eSltero della Repub.
blioa democratka tedesca per poter trattare
sul posto i grossi affari? ,Per esempio, il Mi~
nistro del .commercia estero della Repubbli~
ca democratica 'tedesca, Balkow, è stato in
forma privata nel Belgio re in Grecia, a trrat.
tare direttamente importanti affari, i proble-
mi degli scambi commerciali ed a studia.
re le condiziani del mercato in relazio-
ne aUe previsiani di acquisti di impianti e
di contropartit,e contenuti nel pia'lO e('ona~
mica delLa Repubblica democratica tedesca.
Sottosegretari di Stato della Repubblica de.
mocratka tedesca hanno potuta recaJ1si in
altri Paesi, anche delrla NATO, per trattal1e
questioni commerciali:. Se ciò venisse fatto
anche in Italia, si potrebbe pontaI1e a con.
clusiane affari anche più importanti di quan~
ta non è avvenuto finora.

Queste remOJ1e, questi ostacoli non con-
sentono un ulteriore rrapido e più consiSlten~
te sviluppo del volume dell'interscambio
fra i due Paesi. Ecco, signor Sottosegreta-
ria, le consideraziani che abbiamo voluto
fare con questa nostra iintellPeHanza nel rpro~
posito di poter dare un contributo ad un
più attento studio di questo problema per
un passibile miglioramento delle relazioni
commerciali 'tra l'Italia e Ila Repubblica
demooratica :tedesca.

P RES I D E N T E . L'onorevole Satta.
segretaIìio di Stato per H commercio con

1':esteJ1o ha £acoltà di rispandere all'inter-
pellanza.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Stato
per il commercio con 1'estero. Onorevoli
colleghi, mi peJ1met:to di dare alcuni elementi
circa iiI nostrro inteJ1scamb~o e le Delazioni
con la Repubblica socialista tedesca onde
rispondere a,l senatore Pallano.

Come è noto, il mancatodconosdmento
da parte deN'Italia delila Repubblica demo~
cratica tedesca, impedisrCe .la ,stilpulazione
di un accordo commeI1ciale perI1egolaDe gli
scambi tra i ,due Paesi. Infa,t:ti, 'Su questo
punto r]l senatore Polano nan ha chiesto no~
tizie, pokhè egli stessa çompn~nde che non
è pOSrsihilesHpulare un aocordo commercia~
le regola:r,e. Però :1'inteJ:1essedel Governo si è
,sempJ:1erivoltO' versa la R:epubblioa :clemo-
cratka tedesca, tanto è vero çhe il MinisrteDo
del commeJ:1cio estera ha pJ1Ovveduto ugual-
mente a pramuovere 11'rinoJ:1ementodei traf-
fici commerciali con ,la Germania orientale,
medianve varie iniziative, e di ciò è perf.etta~
mente al çor,rente :il senatOlre PaIano, tanto
è vero che ne ha anche citate alcune.

Nel maggio 1957 tra nstituto nazionale
del oommeJ:1cio con l'esteJ1O 'e la Camera di
commercio di Berlino venne Sltipulata una
'intesa non goveI1nativa. Suooessivamente, in
data 21 dicembJ:1e 1962, venne ,firmata una
nuova intesa, vaLida per due anni, con de~
oorrenza 1° gennaio 1963. A queste sono
Mate allegate 'Iriste meI1Oeologkhe di impor-
tazione e di e'sportazione soggeHe ,ad esame
annuale di aggiornamento. È tuttora in vi~
gore questo raccordo, in base aT quale vi è
una rappresentanza della Germania ori,en-
tale a Milano e H nOSltro istituto ICE provve~
de a mant'enere i raprpoJ1ti can Ila Gel1ffianria
orientale rstessa.

Nel novembre 1963 vennerO' 'riv,edUlte le
liste valide per l'anno 1964, valutate dn 21
milioni di dollal'i in ciascuno dei due ,sensi,
pari a 13 m~liaJ1di di lire oi'l1ca,J:1ealizzando
un incI'emento di ciI'ca irl 22 per eento id-
srpeUo aHe Hste del 1963. Anche nel 1964 sa-
no state rivedute le liste merceologiche va-
lide p,er H 1965, valutate lin 25,5 milioni di
doLlari rin ciascuno dei due sensi, pari a 16
miliardi di lIke circa, con un incremento
del 21,4 per cento T~spetto al1e liste del 1964.
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I dati statistioi relativi alla bilancia com~
merdale negli anni 1962, 1963 e 1964 fanno
fede dell'iincI'emento avuto negli scambi ve~
ciproci delle mevci con la sltipulazione deUa
nuova intesa bienna,le. Praticamente le no~
stre limpartaZlÌoni sono notevolmente aumen~
tate durante questi tre anni. Infatti, da 7
miliardd ,e 148 milioni di valore di meme im~
portata nel 1962, si è paslsati a 7 miliaI'dd.
e 706 milioni nel 1963 e a 9 miliardi e 247 mi~
Honi nel 1964; non sono in grado, evidente~
mente, di dare i dati del 1965.

Le nost:re esportazioni sono anoh' esse au~
mentate: dal 1962, in oui orano 4 miliardi
e 898 millioni di ,1iJve,'sono passate nel 1963
a 8 milia:rdi e 34 milioni di 1ire ,e nel 1964
a 8 rniliavdi ,e 282 milioni di h:re.

In tO'tale l'interscambio nel 1964 è stato
dd 17 miliardi e 529 milioni di Hre; inferio-
Te quim1di a queLlo che Isi s:avebbe potUito
raggiungere ,se si fosse utÌ'liz~ato l'acooI'do
commevciale che prima ha citato, e comun~
que oan Uin passivo per la no'Strra bilancia
commerciale, quindi con un attivo della bi~
lancia commerciale della Repubblica demo~
cratica Itedesca. Diratti, nai abbiamo acqui~
stato nel 1964 per oltre 9 miliavdi di lire
di merce le invece la Germania arienta:le
ha aoquiSltato da noi merci per un valore di
8 miliardi e 282 milioni. La bilancia com-
merciale registra per noi un passivo di cir~
ca 1 miliaI'do di lire.

Ciò sta a dimostrare tutto il nostro in~
tereslse ad aoquistave daHa RepubbHca d~
mocratica tedesca, anche consentendo che
vi sia un certo passivo, d',altronde non ec~
oessivo, nella nostra bilancia commerciale.

Infatti, da quanto sopra ho detto, nel
1964 si è avuto un aumento delle nastre
importazioni di ben n 20 per oento, mentre
le nostlre esportazioni hanno Iregi,strato ap~
pena un aumeno del 3,1 p'er cento. Con un
raffronto più ampio, 'Se vogliamo, si ipUò

notare che le nostre esportazioni nel de~
cenni o 1954~1963verso la Germania odenta~
,lesono passate da 2 miLiardi e 126 miHoni di

live a 8 miiliavdie 34 milioni, :registrandO' un
aumento del 277 per cento, che, raft:rontato
con l'aumento del 359 vorHìcatosi nelle
espoI1tazioni italiane verso i Paesi dell'est

nello stesso periodo. può consi,deraJ"si ab-
bastanza 'saddi,sfacente.

Eff,ettivamenrt,e, negl:i aLtri Paesi deM'est
l'aumento delle nos't:re ,espoI1tazioni è stato
superio:re a quanto non si sia verificato nei
comI'Onti della Repubblica democmtica te~
desca; comunque, anche qui ,siamo vidni al~
la media de1l'ri:nc:remento delile espoa.'tazioni
ohe abbiamo avutooon l'eStt Europa.

Aggiungiamo ohe nCE lavora molta be~
ne, anche ,se non c'è, come ho detto prima, un
ufficio oOn1IDordale diplamatico. Come la
stesso Is,enatore PO'lana ha dlevato, Lanostra
partecipazione alile due fieI1edella Germania
orientale ha avuto un notevole 'suocesso.
Ci siamo presentati in modo ampio, <conUlna
vasta gamma di prodotti della nostra in~
dustria, 'Occupando un'a:t1ea di ci:rca 10.000
metri quadrati. Se non vi ~os'se stata Ulna
vasta propaganda da parte dell'ICE, poten-
Zliata dalla nastm p3lTtecipazione alr1e fie:re,
il not,evole aumento delle esportazioni, che
lo stesso senatore PaIano ha potuto consta~
tare attraverso le cifre che mi sono permes~
,so di esporre, non si sarebbe verificato.

Aggiungo <cheaHa fine di quest'anno ver~
rà rinnovato l'accordo, con un discreto au~
mento dell'interscambia globale. PeJ:1tanto,
i ,rapporti commerciali con la Repubblica
ol1ientale sono :ÌJncontinuo sv,iluppo ,eritenia~
ma ,ohe potra[1Ilo anoora incrementaI1si, co~
me è nostro inteJ:1esse, indipendentemente
dalle differenti ideolagie po1:itkhe delle qua~
li non teniamo conto negli scambi com~
merciali. Qui si tratta infatti, senatore Pa-
Iano, di incr,ementare i nostri scambti cam~
merdali, vendendo i nostri prodotti ed ac~
quistando liprodotti di cui noi possiamo aver
btsogno a ipOC'ezziconven1enti. Non è peI1tan~
to un pmbil,ema politioo, ma esclusivamente
un problema cammerciale.

Lei ,rileva che nOli abbiamo perso la for~
nitura di tr,e navi. Ciò può esseJ:1esptiaoevole,
ma capita in tutti i Paesi del mondo. Si ~a
una gara: può darsi che ,la vinca l'Italia,
può daJ:1siçhe la vrinca. un alt:ro Paese. In
questo caso vuoI di'I1e che l'Olanda ha po~
tuta fa:re dei prezZli migliori e quindi si è
aggiudkata la forni:tura. Vicevorsa, può ca~
pitare che in un altro Paese la forni tura se
la aggiudkhi invece l'I:talia e non l'Olanda:
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è l'alea che si carre quando si partecipa al-
le gal'e.

Analagamente, quandO' Ilei insiste sUilfatta
che gli scambi della Germania arientale si
sviluppanO' maggiaI1mente con altri Paesi,
piuttostO' che can il nastrO', iO' asserva che
anche nai facciamO' il passibile per migliara-
re l'interscambia, tanta è vera che abbiamO'
una biLancia commerdale passiva. Lei, che
ha una partkolar,e canascenza dei bi'sagni
della Germania oI1ientme ed indubbiamen~
'te ha delle ottime relazioni in quel Paese,
dica lam che comprinO' anche un pO" più
da nai. Essi patrebbera rispandere: nan la
facoiama perchè i prezzi nan ,sona oorwe-
nienti. SiamO' nel oampa commeroiale e quin-
di si tmtta di una rispasta valida; ma può
eSls'ere altrettanta val:1da da paI1te nostra
nonacquistar,e di più peochè i Iloro prezzi
non sono convenientJi a ,la lorO' produzione
in certi settori non l'egge :la conCOlìrenza.

Ella, Isena:tOl'e PO'lana, ha svolto la sua
interpellanza in maniera molta obiettiva
e can dati che I1iconasoa giusti, sull'esparta-
zione di altri Paesi deill'Europa acoidentale
versa ,la Germania odentale. Osservo che ~n
questo campo :la Germania occidentale si
trava in una pOlsiztiane di gran lunga van-
taggiasa: sana Paesi tedeschi ambedue, han-
no gli stessi confini, la Germania accidentale
considera la Germania arientale come facen~
te parte del complessa germanica e non came
una naziane straniera; è normale quindi che
essa abbia uno Iscambia molta più impar~
tante di quello che non passiamo avel'e noi.
Lei rileva, inoltre, che la Francia nel 1965 ri~
spetta al 1963 ha avuta un aumento di scam-
bia dell'80 per cento. la, basandomi sui
dati !pravvisori, in quanto non si hanno an-
cora le statistiche definitiv,e del 1965, poslsa
assicurarle che anche per nai l'aumenta è
stato rilevante, cioè di circa il 50 per cento.
inaltre, per facilitare al massimo i nostri
scambi commerciali con la Germania arien-
tale, si è ritenuto di cansentire la creazione
di altri mezzi di pagamento per le nostre
importaziani mediante la cancessione di con~
tingenti supplementari all'importaziane che
nel 1964 hanno superata i 3 milioni di dol-
la1'i e già nei primi mesi del 1965 hanno rag-
giunto i 926 mila dallari.

PertantO' assicuro al senataI1e POIlana che
noi facciamO' tutta il passibile per incre~
mental'e questi scambi.

Quando ld ha denunziato le difficaltà per
gli operatori tedeschi di attenere il vista
di entrata nei passaporti, lei si è riferita so-
prattuttO' ail fatta che i cittadini della Ger-
mania orientale hannO' bi1sagno di ottenere
il visto dal,le autorità interalleate di Berlino.
Evidentemente noi non possiamO' fare nul-
la perchè nan facciamO' parte di queUe auto-
rità interalleat'e. Le condiziani armistiziali
impangano ai cittadini della RepubbLica de-
mOlcmtica tedesca di richiedere questi per-
messi. P,erò ,iO'passa dar,e una assicurazio-
ne per quanta riguaI1da il vista sU/ipé\!ssapor~
ti che noi diamo agli italiani che voglionO'
recaI1sti nella Germania al'ientale: possa as-
sicumre che tutt'e le damande ,che ci Iperven~
gano per aHenere questi Vìisti, se non vi sa-
na ragiani particolari che impediscanO' di
concederti (ma un casa simile nan mi è an-
cara mai capitata), venganO' rarpidamente
accaLte e i nostri connazianali che si ([',ecano
nelila Germania orient,ale attengano s,enza
alcuna difficoltà il vi'sto sui lara passaporti.

la la pvega, senatave PO'lana, dunque, di
consi:deralre che nOli faociama ogni ,sforzo
per inc:rementare i nastri scambi non sal~
tanta con .la Germania adentale, ma can
tutti i Paesi del mando, con lo stesso inte-
resse, direi quasi can la stesso entusiasma.
Questo ci ha ,data la pOISisibiHtàdi aumen-
tare in maniera notevole, cOlme lei sa, i
nastri scambi cammerciali, tanta che ,la na~
stra biLancia dei pagamenti ques,t'annasi
trava an attivo e la bilancia camme1'cia1e è
leggermente in pass1ivo. AbbiamO' dunque
aumentata in maniera consistente il valoI'e
dei nastri scambi, e ci auguI'iama che que-
sta avvenga sempre di più in futuro anche
per quantaruguarda la Germania aI1i,entale.

P RES I D E N T E. Iil senatare PaIano
ha facaltà di dichiara:re [se ,sia saddisfaUa.

p O L A N O. Onarevole P1residente, ana-
revale Sattasegretaria, onorevali calleghi, iO'
prenda atta della risposta dell'anorevole
Sattasegretario alla nostra interpellanza e
tprecisé\!mente prendo atta delle espr:essiana
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di buona volontà, del des1derio di tendeJ:1e
ad un miglioramento degli scambi commer~
ciali fra l'Italia e la Repubblica orientale
tedesca e dell'augurio che tale miglioramen~
1:0 rpossareaLizzarsi. La nostro int'eDpellan~
za volev;a appunto Isottolineare ques,ta esi~
genza, che è nell'interesse comune dei due
Paesi, e voleva sottolineaJ:1e IiI fatto che es:i~
stono tutte le condizioni obiettive favore~
voli perchè un tale miglioramento dell'inter~
scambio Italia~Repubblica democratica tede~
sca possa realizzarsi, anche abbastanza rapi~
damente. Da paTte della Repubblica demo~
era tic a tedesca c'è, come ho detto, la miglio~
re buona volontà di aumentare rapidamen~
te, di raddoppiare il volume degli scambi
commerdali con l'Italia.

Certo, come l'ei ha detto, onoJ:1evoleSotto~
segretario, ne11commeroio vi ,sono dei mo~
menti in cui determinati affari possono sfug~
gire perohè vi è la concorven:za, come può
esseI!e avvenuto nel caso delle tI1e navi.
Ma io ,dko che da IpaI1tedeLl'impresa itaLiana
che aveva 'ricevuto la richiesta della £oI1ll1i~
tum delile tre navi dalila Repubblica demo-
cratica 'tedesca, da paI1te di una ditta che
conduce tali tlrattative 'Ci deve essere anche
una approfondita conosoenza del meI1Cato
intemazionale, dei costi e deLLerpossibrHità
di ooncor:renza che hanno altri Paesi. Quin-
di queste oose debbono esseJ:1e,tenute pre-
senti, perchè in sostanza cmdo cheessersi
l,a'sciati 'sfuggire un affaJ:1e.come questo di
9 milialìdi di lire per ,la costruzione di tJ:1e
navi nei nostri cantieri, che di commesse
hanno bisogno, sia un fatto deplorevole.

Ad ogni modo la questlione essenziale è
'Ohe d sia da parte del nostro Ministero del
commeJ:1cio estero e da paI1te de11'ICE iI pro-
posito e la volontà di incrementaI1e gli scam-
bi anche con la Repubblica democratica
,tedesca che offre, come ho detto pJ:1ima,,Jar~
ghe possibilità all'interscambio; e sotto~
Hneo questo soprattutto in .considerazio~
ne del fatto che oggi c'è una spede
di COJ:1saa piazzarSli meglio in questo Paese
non soltanto da parte deUa Germania oc-
oidental'e, ma anche da rpaI1te della Franoia,
del Belg10 e dell'Inghiilterra. Sì, è vera la
sua oonsiderazione, onoI1evole SottosegJ1eta-
rio, che ,la Repubblica federaLe ,tedesoa è i,l

Paese \più vidno, ha una frontiera in comu~
ne e può aver:e quindi una oerta maggior,e
facilità negH scambi commeJ1Cliali con la
Repubblica democratica tedesca; però biso-
gna considerare che 'sono ,due Stati sepa~
rati, diversi e che trat,tano 'affari commerdaH
con reciproci vantaggi e la trattativa fra i
due Stati avviene a livello di rappresentanze
ministeriali. Molte cose che la Genmania occi-
dentale fornisoe alla Repubblica democrati-
ca tedesca p'Otrebbero anche ,esseI1e fornite
dall'ItaLia se oi fossero migLiori conOSCeIlZ)e
redpmche dei mercati e condizioni più ade~
guate; se ci fossero, cioè, condizioni commer-
ciali più favorevoli, anche con crediti a lun-
ga soadenza, come ha fatto iI Belgio per le
due navi frigorifere la cui fornitura era
stata <commessa nel dicembJ1e SC0[[1S0ad un
cantiere belga. Per questo affare è stato
concluso un accoJ:1do s,eparato, al di fuori
dell'accoJ:1do commerciale nopmale 'esistente,
secondo dJlquale sono state oonoesse rpaI1ti-
colari condizioni di pagamento, anche a lun-
go termine, alla ditta della Repubblica de~
mocrat<ica tedesca che ha concluso l'affare.
Anche quest,e condizioni bisogna tenerle
presenti e dko questo perchè non c'è sol-
tanto 'Oggi l'int,eresse immediato dell'iD!t'er~
soambio, ma iC'è anche da valutaJ1e l'espan~
sione che sta prendendo IiI mer:oato tinterno
della Repubblica democratica tedesca attra~
verso la reaMzzazione del suo piano di svj~
luppo economico e le possibilità di assor~
bimento che ha questo meI1cato ,e che si
sviluppano sempre più largamente, di anno
in anno, anche nel setJtOJ:1edei consumi. No-
stro interesse è appunto quel10 di far sì
che l'Italia non rimanga in <coda, ma sia
rpiazz'ata il meglio poss1ibile per l'affermazio-
ne della nostra industria e del nostro com-
mercio in questo Paese, naturalmente con
le dovute lContr:opartM'e che ,in questo caso
si debbono dare, cioè con 10 svihl:prpo deUe
importazioni italiane, delLe fomitme deHa
sempre crescente gamma di merci che può
offri l'e la Repubblica democratica tedesca
all'Italia.

Pl'endendo dunque at,to dei passi positivi
compiuti, constatiamo <chesono 'anCOI1amol~
to limitati. Abbiamo ascoltato con interes-
se le dichiarazioni di buona volontà e l'au~
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guria che ha espI'essa l'anaI'evale Sattose-
gre:taTia; ritenga che a ciò deve carrispande~
re !'impegna di faI'e tutta Iii passibile peJ:1chè
tale ISViiluppo delle relaZliani ecanomiche
passa avveni,I'e, studianda tutte le vie e ile
misure per eliminare lIe diffical,tà esistenti

'Onde narmalizzare IiI più passibile ~ pur
nelle as,surde candiz10nri attuali di nan Tica~
noscimenta deLla Repubblica demacratica
tedesoa ~ !'inte:rscambia tra rItalia e que-
sto Paese in via di I1apkLaespansiane.

P RES I D E N T E . Le quattr'O int,er~
ragaziani e le altre tre interpellanze iscrit-
te all'ordine del giorna concernonO' tuUe ar-
gamenti cannessi tra lora. Proponga per-
tanta che Siiana svalte congiuntamente.

Nan ,essendovi asservaziani, casì l'imane
stabilita.

Si dia lettura ddle tre interpeHanze.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
taria:

«NENCIONI, GRAY. ~ Al Presidente del

Cansiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Can riferimenta ai gravi epi-

sodi di intalleranza venirficatis,i il 22 na-
vembl1e 1965 in piazza del Duama in Mi,la-
n'O, ,in accasiane ddl'inaugurazione della
esposizione del tumisma spagnola, che si
sona ooncl1etati in vialenze cantra :la forza
pubblica, incendia di bandiere italiane e spa-
gnale;

ad un oI'dine del giarna appravata dal
Cansigl'ia comunale cantenente apprezza-
menti 'Ostili versa la manifestaziane, la Spa-
gna ed ,in canCJ1eto legittimante ~e violenne
stesse;

alle dichiarazioni del Sindaca anche a
name della Giunta, astni alla Stata ospite
ed ai :suai rapp:resentanti legi'itimi,

si chiede di canasoeJ1e :

1) qUé\ili misuJ1e preventive erana sta~
te prese per evitare aziani lesive della tra-
dizionale ospitalità ,itaHana;

2) quali misuI'e intendana prendere
per 'evitaJ:1e che la manifestaziane (che ten-
de anche alla salvaguardia ed inc:rementa
dei 'l'apparti cammerciali Hala-spagnoli, in~

crementa necessario a mantenere in alcuni
settol1i iiI livella aocupazianale) sia fadle
occasione e pretesto. per vial,enze organiz~
zate;

3) se 111itengana.t'aI'dine del giO'mo e
le diohiaraZJiani del Sindaca, sia pure nel
l1ispetta del principia ddle autanom1e la~
calli, legittimi e coeI'enti cal fat'ta che l'Am~
ministrazione camunale abbia canoessa le
sale del Palazzo Reale e sia stata (unitaiillen-
te al P,ref,eHa, le autarità tutte, civilli, milti-
tari e mligiose) ufficialmente ed attivamente
presente all'inauguraziane della mostra, al
LÌoeViimenta del Ministra spagnola e del-
l'ambasdatoI"e can due asseslsoI1i» (380);

« NENCIONI, PINNA, TURCHI, PICARDa, GRAY,

CROLLALANZA, LESSDNA, GRIMALDI, LATANZA,

CREMISINI, BASILE, MAGGIO, FERRETTI, FRAN~

ZA, PACE. ~ Al Presidente deJl Consiglio dei

ministri ed ai Ministri degli affari esteri e
dell'interno. ~ Can rifenimenta ad una de~
libera del Sindaca di Milana, ampiamente
dportata dalla stampa di ,infarmazione, con~
tenente l' 'Ordine di rimazione daUa piazza
del Duama delle bandi,eI'e spagna le instal~
,late in aooalslione dell'inaugurazione della
Expatur can l'interventO' del Minilstra spa-
gnaIa delle TnfarmaZJioni, ohe tè s'tata rice-
vuto dal Samma Pantefioe, 'e di tutte le
autarità civillli, miH:tari ,e reHgiase, unita~
mente al Prefetta dattor Spasiana e a due
assessari del Camune di Milana, gH inter-
pellanti chiedana di cano.soeI'e se nitengano
legittima il pravvedimenta, a n'Orma della
legge camunale e pravinciale, s'Otta il prarfi~

Il'0 della oampetenza e sD1:ta il prafila di
merita e se, in ogni casa, ritengana che
l'atta sia campatihille con i cordiaH rappar~
ti intel1corI'enti tra i due Paesi, in specia.l
m'Oda in occasione di manifestazliani oon~
cmdate ed aocettat,e, dirlette a:ll'incJ1ementa
del flussa tur1stica e dell'intersoambia cam~
merciale ,e ,cu}turale.

Nel casa che rhengana l'atta illegitNma,
velleitaria, demagogica, lesiva ohre che del~
La dignità di un grande Comune, degli inte-
ressi nazianali, quali pravvedimenti inten-
dana pI"endel1e per rimediare a attenuaTe le
CDnseguenze negativ'e che la faziaS'Ìttà, !'in-
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iCompet.enz:a e la presunzione hanno ormM
arrrecato ai raipporti itaJo~spagnoli.

Chiedono ancora di conoscere se non ri~
.tengano ohe i:l pro;vvedimento di rimo:z;ione
delle bandiere 'Spagnole e ]taliane, il conte-
nuto dell'ordine del giorno contro rro Stato
spagnolo ed ,i suoi legittimi rrappresentanti,
proposto al Consiglio comunale il giorno 22
novemb:re 1965 e le dichiarazioni del Sin~
daco, ostili aHo Stato ,spagnOllo, lintegrino
l'ipotesi criminosa, prevista dal secondo
comma dell'articolo 244 del Codice penale
che punisce gli atti idonei a turbare le re-
lazioni con un Governo estero, o tali da
esporre ii cittadini italiani al pericolo di
rappresaglie o di ritorsiorn.

In ogni caso chiedono quali provvedimen~
ti intendano prendere per dstabilire la nor-
maHtà dei rapporti nei confronti di un
Paese 'amico ed ospite col quale, oltI1e vo~
luminosecor:renti di traffioo commeI1ciale,
esistono normali !rapporti diplomatici, poli-
tici .e culturali» (382);

«NENCIONI. ~ Ai Ministri dell'interno e
degli affari esteri. ~ Con riferimento al
fatto che il Sindaco di Milano, per giustifi-
care l'illegi,ttimo provvedimento di I1imo~
zione delle bandiere spagnole esposte in oc~
casione delil'Expoturr ha affeI1mato in Con-
siglio comunale essere in possesso di una
lettera del Console generale ,spagnolo che
dà atto della sua conr.et,tezza; poichè il fat-
t'0 è un at'to di emulazione che non corri-
sponde alla verità essendo inammissibiile
l'arma della menzogna per coprire :la scor-
rettezza e l'U,legittimità di :forma e di so-
stanza di un alto, lesivo dei diriHi di ospi-
talità e della dignità di un Paese straniero
.amico .e l.esivo anche di que[ minimo etioo
tutelato dal Codice penale e della prudenza
doverosa nei 'l'apP'0rti oon Stati ,stranieri,

!'interpeLlante chiede di conosoere qua-
li provvedimenti intendono prendere nel
caso concreto e per evi,tare azioni disinvol~
tie ed iI1responsabili da part.e di esponentli
di amministrazioni localii e rappresentanti
del Governo nei Oomuni ohe possono com-
p:t'Omettere per una mal'e intesa demagogia
i rappoI1ti internazionali» (384).

P RES I D E N T E. Si ,dia ora ',let<tura
delle quattro interroga:cioni.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
taria:

«PAlETTA Giuliano, TERRACINI, SCOTTI,

MAMMUCARI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per conoscere Io stato attuale delle
relazi'0ni tra J'Italia e la Spagna e le linee
a cui intende ispilrarsi la po1i!tica del Gover-
no in materia.

.Atti e gesti recenti sembrano infatti indi-
care uno S'viluppo delle rdazioni poHtiche
tra la Repubblica italiana e la Spagna fmn-
chista tale da .suseitaI'e ill legittimo aHarme
.e le vive proteste dell'opinione pubblica;
questa !Considera che l'Italia I1epubMicana,
nata dalla Rcesistenza antifasois'Ìa, non può
andare al di là delle semplici relazioni di~
plomatiche e commerciali con un regime che
govema ila Spagna solo in grazia dell'aiuto
militare che Musso1ini e Hitler hanno con-
oesso a dei generali fedifraghi, un regime
che ha collaborato con ,le poten2)e dell'Aisse
durante la seconda gueI11'a mondiale, che
ha ospitato e ospita criminali di guerm no~
1a1'i e :ancora oggi priva il popolo spagnollo
delle sue libertà politiche e sociaIi.

Gli interroganti desiderrano sapere se i'I
Governo non oonsidera che gli atti e i ge-
s,ti di amicizia versò H :regime franchi sta e
il fatto nuovo delle visite di Ministri spa-
gnoli in Italia non soIo Isuonano offesa ai
sentimenti antifasds,ti deI nost<ro popolIo e
delIa ,sua gioventù e offesa aUe vittime che
gracdono neUe prigioni di P.ranco o sof~
frono di un !lungo esilio, ma hanno obietti-
vamente incaraggiato l'insolenza fascista e
sdovini,sta espIosa nel,le recenti manifesta-
zioni anti~ita:liane in Spagna can l"apeI1to
appoggio di organizzaziorni e pevsonaIità uf-
ficiali di quel paese» (1070);

«BERGAMASCO, ALCIDI REZZA Lea, GRASSI,

PALUMBO, D'ANDREA, VERONESI. ~ Ai Mini-
stri dell'interno e degli affari esteri. ~ Per
conoscere il :Iocr:'opensiero in oTldine ai gravi
incidenti ed agli atti di faziosa intolilemn2)a
avvenuti a Milano negli uItimi giomi di no-
v,embl1e 1965, in oocasione deH'EspO'sizione
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del turismO' spagnaLa, aspitata da quel Ca~
mune, e per ,sapere quali pravvediJmenti in~
tendanO' adottare al fine di sa:lvaguardare la
cantinuità di reg(jlari 'rapporrti f;ra l'Italia e
.J.a Spagna» (1077);

« SCHIAVETTI, Lussu. ~ Al Presidente del
Cansiglia dei ministri ed al MinistrO' degli
affari esteri. ~ Per sapere se nan ritengano
opportuna, anche in consideraziane dei ve~
oenti incidenti che hannO' turbata l'opiniane
pubblica nazionale e la tranquHIità della
dttà di Millana, di Hmital'e Le relaziani can
la Spagna franchi-s'ta al pura indi'spensabi~
Le, per H mant'enimenta della pace e per gli
scambi commercia:li, cOonfarmemente allo
spiritO' che anima la Castituziane repubbli~
cana ed in particala,re i'l terza e quarta ca~
pO'verso deJll'articala 10» (1087);

«NENNI Giuliana. ~ Al MinistrO' dell'in~

terna. ~ Per canasceI'e il pan)re sul1e di~
spOosiziani prese dal Sindaca di MilanO', in
occasiane dell'EXJpatur in caI1rispandenza ai
sentimenti della dHadinanza milanese e all~
le esigenze di tutela dell'ardine pubblica»
(1091).

P RES I D E N T E. Il senatare Nen~
ciani ha facoltà di svolgeI'e ,l,e tre inter~

pel1anze.

N E N C ION I nlustI1e Presidente,
onarevali calleghi, debba innanzitutta fare
una vibrata prates'ta perchè ques'ta maÌÌ'i~
na sana assenti i Ministri interessati alle
inteI'pellanze che sana state presentate. Que~
sta non taglie nul,la alla stima persanale
che ha veI'sa gli anarevoli SaHosegvetari
presenti, l'anavevole Lupi,s e l'anaI'evale
Mazza, ai quaH manda il mia cordiaLe,af~
fettuoso saluta, ma è una questione di oa~
ratteve regaléumentare e sostanziale. Ment'I'e
l'inrteI1I'agaziane è una semplioe damanda ri~
volta al Gaverna per canasceve se un fatta
sia vera, se qualche infarmaziane sia giunta
al Gaverna a ,sia esaHa, se il Gaverna inten~
da camunicare al Parlamenta determinati
dacumenti e quanta altra elencata esem~
plificativamente nell'articala 97 del Regala~
menta e naturailmente il SattosegI'etaria
può venire can la rispasta preparata, la

rinteI1pellanza, a narma dell'articala 105 del
nostra Regalamenta, è qualche casa di diver~
sa: vIt'ne rivalta al Gaverna per chiedere i
mat,ivi e gli intendimenti delila sua candot~
ta. Il companente dell'Assemblea, priJma del~
la rispasta, svalgenda l'intevpeHanza ne il~
,lustra i motivi i,spiratO'ri. È 'evidente che i,l
Sattasegretaria nOonpuò prendeve decisiani
autaname che investanO' la candotta del Mri~
nistera. Sola il Ministro inv'esHta della in~
terpellanza e dopo ,IO' ,svalgimenta della
stessa in Aula, può pJ:1endere tutte lIe ded~
sioni che ritiene opportune nell'ambita, pe~
rò, della vespOonsabiIità politica del Gaver~
nO'. Una vibratissima pvatesta, quindi, per~
chè nel merita dell'inteI1pellanza il Satrta~
segretario nan ha allcuna passibilità di deci~
siane di frante aLla canoscenza dei féutti che
!'interpellante con la svalgimenta espane
all'Assemblea. Paichè siamO' in argamen~
tO' lasciatemi dire che !'interpellanza di~
venta veramente una casa del tutta inuti~
le: nan ,si tratta di un prOoblema che rinvesrte
la Presidenza che svOolgeed ha svolta la sua
funzione; l'inutilità è data dall'inerzia del
Gaverna il quale nan si presenta per ri~
spandere allle centinaia di interpellanze da
anni pendenti. Ieri, ad esempiO', tutte le in~
terpel1anze che il nastrO' GruppO' aveva pJ1e~
sentato fino al giugno 1965 'Sono strate da
nai degradate a interragazioni canI'i:spa~
sta scdtta paichè si tratta di interpellanz,e
rifletJtenti situaziani già mutate e che han~
nO' persa di ,attuaHtà.

Quindi il Gaverna ha disertata di fronte
al pmrpria davere di veniI'e a presentarsi
e a rispandeve ane richieste che i pa:tilamen~
tal' i camponenti di questa Assemblea fannO'
attraversa gil strumenti previsti dal Regala~
menta. Vibrata prot,esta dunque perchè nan
si oansaHdina preoedenti per quanta con~
cerne Ìè interpellanze in esame; una vibrata
pratesta per ,La diserziane del Gaverna di
frante al di,ritta dell'Assemblea di veder ac~
calte le sue istanze.

Fatta questa pI'emessa v:eniama aU'aI1di~
ne ,del ,giorno, ciaè alle interpellanze relati~
ve alla strana, singolaJ:1e episadio dell'Expa~
tur di MilanO'. Parla per tutte e tre le inter~
pellanze anohe a name dei calleghi Gray,
Pinna, Turchi ,e di tutti gli altri calleghi del
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Gruppo. Svo[gerò in una sola discussione
tutte e Itve lIe int,erpdlamie che riflettono
momenti suocessivi dello stesso episodio.
Onorevoli coLleghi, i,l fatto è di una sem~
plicità sconcertante: il comune di Milano
su richiesta dJelile autorità ,spagnole, aveva
dato ospi1talMà, COintutti i cdsmi deHa le~
galità, laUa nota esp'Ùsizione ,turistica spa-
gnola, reduce dai trionfi di Roma, Parigi
ed altre capitali e dhe, :10dioo a conclusione,
ha avuto un Isuccesso ,velativÙ' ,senza precee
denti, ,secÙ'ndo s'Ùlloa quello ottenuto a Pa-
rigi: ha avuto infatti, fino alla chiusura, 01-
tve 350 mila visitatori. Naturalmente, qurun-
do si è aperto il Isalone di PaLazzo R:eall,epe,r
questa esposizione, vi ,sono ,stati degli ac-
cordi tra il console spagnolo, l'assessonuto
al turismo e il sindaco di Milano per una
manifestazione esteriore. Sono state esp'Ù-
ste, oome è avvenuto per ~e manifestazioni
turistiohe del,I'AIgeria, della Tuni,sia, per la
settimana britannica e per le altre esposizio-
ni commerciali e turistiche straniere, le ban-
diere nazionali. Non è 'suooesso niente; le
autoJ1izzazioni, sia pU've v,erbaH, son'Ù S'tate
date; Ila Expotur era staita lI.'1edamizzata per
,le stmde di Milano da mesi e mesi; le vee
trine dei negozi portavano dei mani:festi con
l'annunci'Ù di questa esposizione; vi erruno
per la città di Milano degli strLsoi'Ùni gialli
,annuncianti la data di apertura e la data
di chiusum, sui giornali em Istata fatta
pubblicità amplissima, ma nessuno e nessu-
na parte politica, avevano mosso alcuna ev
cezione. Era normale che come erano state
accolte la Tunisia, l'Algeria e l'Inghilterra ed
altre NaziÙ'ni ,e comunHà, si dovesse acco-
gliere ianche la Spagna verso cui vi sono
normali rapporti diplomatid, normali rap-
portli culturalli e speciali r'apPol1ti di camt-
tere oommerdale. Milano, non si dimenti-
chi, è sede della Fiera campionaria interna-
zionale che annualmente ospita, senza di-
scriminazioni, tutte ,le rappresentanze com-
meroiaIi di Itutd gli Stati del mondo.

Em ITatU'ra'leche avendo ,l'Italia dei rap-
porti di carattere commevcialle particolari
e di particolare volume, oon la Spagna, da
parte deUe autorità, sia locali che centmli,
fosse dato ogllli aiuto per l'inoremento del-
l'intersoambio che è di particolare entità
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sOpraJttutto per quel ohe riguavda le auto-
m'Ùbiili. Si attendeva che tutte le autorità
si faoes,sero in quattro per favorire l'esp'Ù-
sizione, l'aff,luenza dei \>:Ì'sHatori e per de,..
t{~rminare queUe conseguenze di carattere
positivo che ne sarebbero soaturite sia per
l'Italia che per la Spagna.

E tutto è andato magnificamente fino al~
l'ultimo momento. Il Governo è stato pI'e-
sente a:l rioevimento del Ministro spagnoilo
nella persona del Prefetto, il COD'sigHo co-
munale attmvel1SO le persone degli assesso-
l'Ì lalJ',eduoazione e 'al turismo. TuttO' ,si è
svolto nel migliore dei modi, in supenficie
perchè in ['ea'!tà il sindaco di Milano onOJ:'1e-
vole Bucalossi, il quale ha voluto ,svolgene
una pJ:'1opria autonoma politica estera, ave~
va disdetto immediatament,e qualsiasi con~
tatto rfisko con il Ministro spagnolo, aveva
di'ser1'ato Il'inaugurazione della mostra ed
aveva anche panlato tdefonicamente con 1,1
Mi:nÌistI1Oper informarlo ohe, per ragioni
politiche, non avrebbe potuto esser presen-
teal pranzo dato lin suo onOI'e e che, sem~
pl1e per ragioni politiche, il Comune ,sareb-
be sta!to assente dana manifestazione.

Segnal'Ù questo strano interludio pe:rchè
altrimenti non si o01mprenderebbero i fatti
che ,sono suocessivamente avvenuti, non ,si
spiegherebbero se non vi fosse stata questa
pseudovolontà politica dell'onorevole Bu-
calossi, H quale ha dimentiOalto ~ ed ecco
il punto che voglio sottoHneare al Ministro
dell'interno ~ che il Sindaco non è «sol-o })

il capo dell'amministrazione cittadina, don-
de una certa aut'Ùnomia nel,la interpretazio-
ne dei fatti politici, una certa autonomia
nell'intevpretazione dei fatti amminÌistraN-
vi nei :confronti del,},apolitica generale del
Governo, ma è anche esopmttutto ril rap-
presentante del Governo e d~l Comune e
'come tale ha dei doveri più responsabHi, di
diversa naltura di quelli che ,ha il capo del-
l'amministrazione cittadina.

Il Sindaco ha una duplioe veste, e quan-
do chi è investito della funzione comprende
la dignità dell'autorità, non può dimen-
ticare questa duplice veste, cioè di esser
capo di un'amministraz:ione cittadina (sia
pure di centro~sinistra), e nello stesso tJem-
po il rappresentante del Governo. Da ciò
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discende che quando egli conduce una poli~
tica in contrasto con quella del Governo
commette qualcosa che lo colloca in una
particolare situazione, e il Ministro dell'inter~
no, consapevole dei 'Suoi dovel1i e tutore del~

'1'13linea rpdliJtica del Governo avrebbe dovu~
to prendeve ,severissimi provv'edimenti, non
tanto per quanto è avvenuto a MIlano, dove

l'az'ione del Sindaco e del Comune è stata
sommersa ndla vergogna dai 350 mila cit~
tadini vi,sitatori di questa mostra e dan'in~
tera dut'adinanza che ha l1eagi to 'Con supe~
riore dignità ad un'azione ,dpvovevole, ma
per evitare il ripetersi di simili aberrazioni.
La nostra terza interpellanza infatti non si
rjferi~ce al sindaco di Milano, ma alla possi~
bilità di coesistenza di diverse politiche este~

l'e che possono influire negativamente sui
rapporti internazionali.

Fino 131,113'sera deH'inaugurazione non vi
era ,stata alcuna protesta dei partiti, che a
norma della Costituzione sono ,gli strulIIlen~
ti con cui i cittadini concorrono a deter~
minare la politica nazionale ~ o almeno co~
sÌ dovrebbe essere ~ e che possono espri~
mere rliberamente la loro opinione. Alcuni
partiti, avrebbero potuto cioè, attraverso
manifesti, ordini del giorno e Itutti gli stru~
menti consueti, manifestare illloro dissenso.
NuI1a è Istato fatto.

Improvvi'samente, al momento dell'inau~
gurazione, alcuni attivislti irresponsabili
(perchè i mandanti sono rimasti ben na~
scosti dietro lIe lara pver:ogative pari,lamen~
tari e ben nascosti, anche se non 'Parlarnen~
tari, nelle segreterie dei partiti); alcuni at~
tivisti, dicevo, hanno insoenato deHe mani~
festazioni di pi'azza, hanno violentemente
strappato rdeI.le bandiere italiane e spagno-
le che erano 'sruiHapiazZJa del <Duomo, hanno
incendiato alcune di esse. Hanno dato
cioè uno spettacolo di inci~ilItà 'al qUalle ra~
ra:mente è dato di assistel1e. Non si parH,
onovevoli coHeghi, di manifestazioni di oa~
mttene 'OostituzionaIe, non si parli di liber~
tà di espressione e di libertà di manifesta~
zione del pensiero e deHe opinioni politiche,
perchè 1113llibertà di manifestazione è una
cosa, Ia violenza organizzata eteppistioa è
ben ahra cosa, e non ha nulla a che vedere
con La libertà di pensiero, .l'a libel1tà di

espressione, rla <Iibel1tàdi manifestazione del
Ipensiero Pdlitico.

Di fronte a questo 'spettacolo, a queste
azioni teppistiche, le autorità hanno l1eagito
come hanno potuto: vi Isono state violenZJe
anche contro la forza pubblka (ormai è con~
suetudine il non rispetto deIIa pmsenza del~
l'autorità). Si può ben dill1e, onol1evole Ter-
radni, che la forza pubblica deve adope-
!rare ,la forza e non ,la violenza, ma qui sia-
mo di front,e alla violenza adoperata con~
tra la forza pubbHoa, ehe è Ulna cosa ben
diversa ohe 'legittimenebbe la forZJapubblica
a reagiil1e anohe con la violenza.

Ma ,questo è un episodio di norma'le am~
ministrazione per il quale le autorità locali
hanno provveduto, e ,l'autorità giudizi aria
provvederà, se lo riterrà opportuno, ad apri~
ire procedimenti penali. Ma noi abbiamo po-
sto J'acoento, onorevoli colleghi, su qualco-
sa di diverso, di molto più grave.

Al ConsigHo comunale di Miilano è stato
presentato un ordine del giorno «'00'11'001'-
dato» tra il capo dell'amministrazione cit-
tadina, i rappresentanti di tutti i partiti di
oentro.sinistra, dal rappresentlante del Palr-
tito oomunista e dal capo del Gruppo del
Partito :Liberale. L'ordine dell giorno stigma-
tizzava 1113pl1esenzja in Italia rdelll'Exrpotur, il
regime di Franco e la presenza, assertiva-
mente ,sacriIega sulla piazza del Duomo, del~
le bandiere spagnole.

Dopo 'l'approvazione di questo ordine del
giorno sono avvenuti dei fatti anoom più
gravi 'sotto il profilo politico e ,sotto il pro-
Hlo amminilstrativo.

Ecco <la nostra pvotestra per fatti che
avrebbero potuto influirle negativamente
sui rapporti diplomatici tra i due Paesi.
Pevchè, onorevoli colleghi, rkordo che quan-
do qualcuno di nostva parte ha osato, con
un aereo, buttare dei manifestini tricolori
su K!Iagenfuvt, immediatament'e si è alperto
procedimento penale, a norma dell'artico-
lo 244 ,del 'COdioe pem1!le, pel1chè sii è pen-
'Slato che il manifestino tricolore, buttato
da un aereo suIIa fmntiem iltalo~austria~
ca ~ e questo a titolo di protesta per 1'ospi-
talità data dall'Austria a degli assassini che
attentaVlano ai nostri cambiniieri, ai Hnan~
ri~,~efu~&N~ili~~~b~~
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cittadini italiani ~ si è p'ellsata che ~l ma~
ni£estina tricalal'e, cioè una semplice, pla~
tonica, sentimentalle protesta, puramente
splettacO'lraI1e,pO'tesse turbal'e i rappO'rtli tm
due Stati. Ebbene, onal'evoli eoUeghi, iO' vi
damanda di Dare una valutaziDne etica del
fatta ed hO' chiesto al MinistrO' dell'internO'
se nan ritiene che un'azione reattiva fatta
dal rappI1eSlentante del Gaverna nel Camu~
ne, un'aziane rreattivia fatta da detel'minarf:i
individui che sona arrivati fina alla viailen-
za scatenata ,e aU'incendia deHe bandier:e di
una Naziane amica, nan sia fatta tale da
pater tur:bare le 'I1elaziani tra due Stati!

L'autorità giudiziaria nan agisce a ca-
manda del Gaver:na! Che forse i fatti han~
nO' un significata diverso seconda il colO're
pDlit'ÌiCadei cittadini che <lipongO'na in es~
sere, anche se tm i fatti vi è una divel'sità
so.stanzial1e, onto1ogica?

L'articala 244, CapaVleI1S0,del cDdice pena~
le configura un l'eata di pericolo.; ma quan-
ta è avvenuta successivamente, (ciDè la pra~
testa v.ia1enta dinanzi alla nastra amba-
sdata di Madrid, 50 mrla citltadini che han~
nO' infranta i v,etri e mO'stratO' cartelli dif-
famatari; i 5 mila studenti che hanno pro-
testata di fronte al nastro cansO'lata a Ma~
ilaga, impugnandO' dei caI1telli antiCO'muni~
sti, cO'ntI'a l'Italia, come 'se fos,se un Paese
satellite); tutta ciò, anarevali calleghi, si-
gnari del Gav,erna, nDn è seguìta came even~
tO', rilsuhata ciO'è di una azione che casti~
tuisce <!'ipatesi di pericala di turbativa? Si
è verificato l',eventO' carne cansleguenza del-
l'aziane. H pericolO' si è 'trasformato in tur~
bativa di rapporti. E tutta questa nan può
ascriversi al capO' dell'amministraziane cit~
tadina rehe ha iniziata questa aziane auta~
noma ritenendO'si 'llama nella passibilità di
dichi<a,rare « pel'sanalmente» guerra aHa
Spagna, con ogni 'mezz'O? E nDn rap'presen~
ta quest'O un qualcosa che La stampa in~
ternaziana'le ha registrato come aziO'ne le-
siva degl1i int,ereSlsi tra i due Paesi? Si può
il campartamenta del camune di MilanO'
giustificare, signari del Gaverna, attrave!l"sa
una valutazione paHtica della Spagna? Che
farse, quandO' i:l Presidente del Cansiglia è
andata a inchinarsi di fronte al r:esP'Onsabi~
l,e di tanti nastri cittadini infaibati, quandO'

si è presentata di frante a TitO', farse che la
stampa nazionale ha gddata in cara aLla
scandal'O perchè <il regime di TitO' nan ha
nulla a che vedere can il I1egime paI11amen~
tare esistente in Italia, rpeI1chèJè una ditta-
tura, rperchè TitO' è un uama che ha [e
mani, il cuare e l'anima maochiati di san-
gue e di sangue itruHana?

FO'I1Seche ,la presenza fisica dei s'Ocialisti
al Gaverna la ha 'mandata a ha OI1eata una
S't'ata di necessità; far:s:e che i IrappaI1ti dei
sorcialiisticon TitO' e 'Con H regime jugosla~
va sana tali da oanvinoer,e ormai i demO'-
cristiani deHa necessità ,di inoh1narci p al,i-
tioament,e ~ non paIi1a dei 'l'apparti cam~
merci ali ~ di front,e a questa I1egime che
nan sola nan è demacratic'O, ma parta neil
sua blasane la civiltà del calpa alla nuca?

La cammedia umana, onar:evoli cO'lleghi!
QuandO' ,si parla di democrazia e di ostilità
aille farme dittatoriruli, si dimentica che, pra~
pria da pa:rte di quei partiti che dichiaran'O
di vaJer lattare cantra il 'totalitarismO', si
mantengono raprp'Orti affettuosi, P'Olitici e
culturali (una vacaziane, varI1ei dire, umana,
culturale e politica) versa Paesi dave la
demacmzia è cancdlata per ,sempr:e. La
cammedia umana si trasfO'rma in camme~
dia politica! Ma tarniam'O a Millana.

t? avvenuta un fatta anche più gmve. Da-
pO' che per azi'One di piazza alcune bandiere
spagnale eranO' state bruciate, il signal' sin~
daca di MiJIana, anorevole Bucalassi, ha can~
vacata la Giunta e, alle ore 11,05 di n'Otte,
ha ardinata di tagliere tutte l,e bandiere dall~
la piazza d~ Duama e daUe 'S't,rade di Mila-
no, mabilitand'O gli spazzini municipali. Le
bandier:e sona state rimosse nattetempa, do-
pO' aver avvi,sata telefonicamente al rÌlsta~
rante «Savini» il cansale di Spagna.

N E N N I G I U L I A N A. t? stata
inviata una aettera.

N E N C IO N I. La scritta di cui par-
la la senatrioe Nenni è stata l'Ì!chieS'ta espli~
<CÌtamente daHe autorità srpagndle, dapa ir-
respansabili camunicazioni verbali. Un atta
di questa gravità avrebbe davuta mobilita-
re il MinisterO' dell'interna. Ma il Ministe>-
rO' deLl'interna ha di,sertata, carne diserta
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semp:re ormai di fronte alla volontà socia~
lista. L'onoI1evole Taviani è colpevule di
fronte al popolo haHano di oedimento con~
tinuo 'alla volontà Icaratterizzant,e della
schieramento marxista.

La lettera del Console, inviata al sindaco
di Milano e che 'la stampa non conosce, per-
ohè ill Sindaco si è rifiutato di ,render:la pub~
blica in Consiglio comunale (ma can noncu-
ranza ha fatto comprendere al Consiglio co-
munale che eSiSa'Conteneva il ricanoscimen-
to della correttezza del suo agire) aveva il
'seguente contenuto: « Oonfermo la canver-
sazione che la notte scaI1sa» ~ ecoo, dun-
que. che non vi em stata nessuna ,lettera
precedente ~ « ebbi con Ilei, quando mi in-
formò che l'amminist'razione civica, da lei
presieduta, aveva preso la decisione, irrevo-
cabile e di esecuziane immediata, di riti-
r31re Je bandieI1e spagnolle che erano state
esposte in oocasiane dell'Expotur nelle w~
ne centrali della <Città. Non voglia tornare
sugli argomenti 'esposti in un primo tempO'
al signor Vice sindaca e pO'i 'anche a lei,
pregando ripetutamente e cortesemente di
riconsiderare la grave decisione pI1esa e ~l
suo carattere inamiohevol,e versa un Paese
che mantiene normaili :relaziani con <l'Italia.
Rispondo ora, 'signor Sindaco, alla sua co~
mun'Ì<Cazione scritta ,di ieri lsera giuntami
alle ore 23,05 can la qualIe mi confermava
quanto dettami a voce poco prima» ~ il
Console gli aveva detto: non mi parli per
telefono, 'se ha p!1eso questa decisione me
lo comunichi per iscritto ~ « Mi permetto

di nuovo di fade osservare che 1'autarizza~
zione verba/Ie concessa all'organizzazione
della mani,festazione da parte dell'assesso~
rata del turilsmo per J',esposizione delle
bandiere spagnole durante l'Expotur non
comportava la1cuna <limitazione di tempo, e
neppu:re posso considera:re 'Valida ,la telsi
sostenuta di incompetenza di questo asses-
sorato dato che era stata espressa a po-
steriori ».

J.1 Sindaco sostenne di fronte al COlllsoIe
che 1'autoriz:zJazione era st31ta data verball-
mente ma che l'assessore al' turismo era
incompetente a dare questa autarizzazione;
una banalIe e ridioola scusa, perchè mai al-
cuna 'autorizzazione scritta è stata data per

1'esposizione deUe bandiere ingLesi o tuni-
sine. SoIltanto la comunicazione, nan tanto
all'a<;sessore al tUrIsmo ma alla vigilanza
urbana, dell'esposiziane delle bandiere: ca-
rne siamo soliti fare an'Ohe noi quando dob-
biamo esporrre, per i nostri schierramenti,
bandiere, stri:scioni o alt:re inlsegne.

Termina così il Consolle: « Debbo reite~
rade, signor Sindaco, la mia più energica
protesta per <ladecisione munidpale riguar-
dante il ritiro delHe bandiere spagnole che
considero ingiusta, inammissibi,le e lesiva
per il P.aese che mi onoro di mppresentare
a MHana. È inoltre mia dovere attirare [a
'Sua attenzione sulle .conseguenze che que-
,sto atto pot:rebbe ave:re sui rapporti ami~
chevoLi esistenti tI1a la Spéligna e l'Italia ».

Il verbalIe della seduta che 'si è tenuta
dopo Il'invio di ques,ta lettiera ,è stata faI-
sificato nella sostanza: io ho qua lo steno-
grafico, ed assuma tutta la responsabilità,
anche penale, di questa affermazione. Lo ste~
nogra£co ddIa seduta mi è Istata fornito
proprio dall'Amministrazione comuna1,e e
io 10 lascio allla Presidenza a disposizione
dell'assente Ministro dell'interno che, di
fronte a questa situazione, av:re!bbe 'almeno
dovuto 'sentire H dav,ere di veniI1e a cono-
scere i fatti neIJa loro successione.

Quella sera, di fronte alHa protesta di un
gruppo di consiglieri comunali, il Sindaco
disse: {(.. .la Giunta ieri sera ha detto ed
ha comunicato che '1"autorizzaziO'ne si in-
tendeva data esdusiVlamente per- <ilperiodO'
dell'j,naugurazione ,e lohe dopo 'Si doveva
tornaI1e nel regime normalle di queste cose,
che è 'stato quellIo che ha avuto a Mil-ana
epi'sodi precedenti quali sano state le ma-
s:tve ddl'Algeria, deI.Ia Tunisia, nelle quali
,lie bandiere delle rispettive Nazioni ,sono
stalte 'esposte esdusivamente nei ,locali nei
quali avvenivano tali mani£estazioni ».

Falso, pe:rchè le bandiere deHa Tunisia
sono ,state espaste in tutta MilanO': C0J.1S0
BuenO's AYJ1es,Vialle Tunisia, Porta Vene-
:z;ia sembravano le stradicciole di Shangai!
{( Evidentemente i nostri concittadini godo~
no nel far passaTe IL'Halia per un Paese in-
civile e nel far passaJ1e Milano per una cit.
tà incivile ». Invece i cittadini, o aLmeno
alcuni, vo]evana salo sottolineare una azio.
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ne inconsueta ed indviile. ({ Noi ci siamo
esposti, abbiamo fatto di tutto, abbiamo.
dato espressione di massima civiltà. Questa
è la storia chiam e limpida che non ammet-
te smentita e ill signor Console con la let-
tera ohe mi ha mandato in questo momen-
to », e <l'ha agitata in Consiglio comunale,
({ mi dà conferma che la :realtà dei fatti è
questa ». Avete inveoe senti!to ohe .cosa il
signor Console aveva detto in netto contra-
sto con le aff'ermazioni. Ora, avevo chiesto
nell'inteI1peliLcunzaal Ministro deWinterno se
è possibile che passi senza sanzioni H go-
verno del Comune attraverso la menzogna
aperta del capo dell'Amministrazione citta-
dina. È un fatto di incivilltà e pOiHticamente
è un fatto abnorme che squalHìca i,l capo
dell'Amministrazione ed i componenti la
Giunta, uniti daH'OImertà del silenzio cO'I-
pevole e sornione.

Successivamente lunedì IS00]1S0(,sempre la
commedia umana) iil sindaco di Milano in-
sieme",l 'suo vice sindaco ed assessore ono~
revole Meda ha visit3to l'ExipotUlr in forma
ufficiale! Dal punto di vista formale la co-
sa ha avuto una soluzione, nel senso che è
stato concesso di lasdal'e esposta una ban-
diera spagnola a Palazzo reaLe cO'n allla de-
stra, Isecondo lIe norme e la consuetudine,
la b'andiera italiana. Non voglio soendene
ad una polemica storica e politica. Ho let-
to in una interrogazione presentata dai se-
natori Terracini, Pajetta ed altri: il regime
di F,J:1anconato dall,la oO'nvergenza con le
forze de1l'Asse, i fascisti, eooetera. Queste
sO'na deHe osservazioni di carattere storico-
poli tico che non è qui la sede di fare. La
storia è stata fatta, la storia si farà e non
saranno nè 'l'onorevole senatore Pajetta nè
i,l senatore T,erradni a fare la storia. La
storia si farà con la forza dei fatti e della
realtà e delle considerazioni politiche estra-
nee ad una parte in cOlntesa. Posso soltanto
die che mi meraviglio mO'lto ohe sia in
armonia cO'n questa int,errogazione un or-
dine del giorno che è st'ato cOImpilato da
democrilstiani, socialisti, comunisti e libe-
mli. Onorevoli collleghi, vi ripeto che non
voglio fare la storia delila genesi e della
conclusione della guerra di Sp"'gna, ma se
dovessimo col1locare ìa Spagna in una valu-

tazione Istorico-politica e f'osse Ilecito valu-
tarla in ordine ad una clfÌitica deill'egime at-
tualmente vigente, non potI1emmo, quando
instauriamo dei rapporti con la Jugoslavia,
con l'Unione Sovietica e con tutta l'artico~
lazione deUe Repubbliohe satelliti dell'Unio-
ne Sovietlica, prescindere da Vallutazioni po-
litiche. La storia insegna, per esempio, che
nel 1922, malgrado l'irriducibilità del regi-
me fasdsta con il regime dell'Unione delle
Repubblliche sooialiste ,sovietiche, il :regime
che riconobbe per primo con un trattato
il'Union:e Sovietica fu proprio il :regime fa-
scista. Vi porto questo come l'esempio tipico
di nO'n sindaca:bilità nei rapporti internazio-
nali del regime interno di uno Stato. Ab-
biamo sentito prima il,sena'tore PaIano par-
lare di Repubblica demO'cratica tedesca, e
voi tutti sapete che se vi rè una Repubblica
che non è tale e che non è democratica è
muprio la Rt-'pUlbblica democratica tedesca.
Noi però instauriamo dei 'rapporti con tale
Repubblica perchè vi è necessità che comuni-
tà statuali anche di fatto abbiano, in questo
amb1to mondiale, dei rapporti commeI'ciali,
dei rapporti culturali, senza considerazione
del l'egime interno. Io che ho visitato la co~
siddetta Repubblica democratica tedesca in
lungo 'e in 'lal1go, io che ne ho vista la mise-
ria morale e poHtica e ho constatato l'irri-
spondenza assoluta della volontà della cit-
tadin",nza con queHa oligarchia di piccoli
uomini che la governano sot'to il tallone
russo, iCioè agli ordini dell'Unione Sovieti-
ca io che ho vlisto e vissuto tutto questo
vi posrso di're che approvo e condivi,do quan-
to '1ella intleI1pleNanza del senatore PaIano
è stato chiesto, che cioè" si intensirfichino i
rapporti; anzi posso di:re ohe mi meraviglio
molto che, mentre fin dal 1947 la Francia ha
la « Mai,son de France», [a Sviz:zJeraha la
« Casa svizzera» proprio nell'Unter den Lin-
den, nel cuore della Bel1lino est, l'Italia sia
completamente assente malgmdo il volume
di scambi. Bsisteva sOIlo presso nCE un
rappI1esentante della Repubblica democrati-
ca tedesca ail qualle non rispondeva un mp-
presentante nostro nel t,erritorio tedesco.
Non ha nulla a dhe vedere, ma se noi do-
vessimo invece valutare ,dal punto di vista
morale e porHtico 'la <consistenza dell'aHuale
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regime in Spagna, vorJ:1ei ~ e lo farò tele~
graficamente, onorevoli colleghi ~ ricorda~

re almeno, non tanto ai sociaHsti e ai co~
munisti che hanno combaHuto nelle brigate
internazionali di infausta ,memoria, ma per
lo meno ai democristiani, che la 10Ha di
Franco contro la sedicente Repubblica spa~
gnola ha avuto, quanto meno, la bellJedizio~
ne di due pontefici, e precisament'e di Pio XI
e di Pio XII. Voglio rkoI1dare, per pr'eve-
nirevostre eventuali interruzioni, le pamle
che pronunciò in un proces,so dinanzi al
Tribunale di Roma, mentre deponeva come
teste, l'onorevole Longo parlando di ,Pio XI:
« ma il Papa è fascis,ta! }} Vi voglio ricordare
che Pio XI è autOl1e di tre encicliche: del~
l'encidica: «Non 'abbiamo bi,sogno ", di
intonazione 'antifaSlcista, in difesa dellla gio-
ventù cattolica, nel confliJHo dopo la Con~
ciliazione. È poi autore dell'enciclica: «Mit
brennender Sorge ", contro il regime nazi~
sta tedesco e contro le persecuzioni dei cat~
tolid, ma è autore anche dell'enciclica: «Di..
Ilectissima mihi", che ,riguarda proprio ~a
Repubblica spagnola, in cui elenca lIe per~
secuzioni che ,sono state £aHe dalla 'sedioen~
te Repubblica di « Frente ,Popular ". E quan~
do ha ricevuto, prima della fine deLla guer~
ra di Spagna, a Roma i profughi spagnoli,
Pio XI ha pronunciato parole di esecmzio~
ne inconsuete dal Soglia di Pietro.

E questo ricoIìdatevelo, onorevoli senato~
ri democristiani, quando magari per sogge-
zione al Governo di oentl1o~s.iniiSÌra o per
cedimenti allo schieramento socialista o co~
munisTIa, vi p,ronunciate contl1o~I lJ:1egimedi
Franco, dimenticando anche che nelle or~
ganizzazioni sindacali, per esempio, vi sono
aperte opposizioni, vi ,sono elementi dhe
hanno combattuto 'l1~lle brigate internazio~
nali, vi sono cioè 'I1appresentanti di tutti i
lavo113tori di quaLsiasi parte politica, s,enza
discriminazione.

Si legge in prima pagina nell'« Osserva-
tore Romano" del 14~15 settembre 1936
che, ricevendo i profughi che venivano dal
teatro della guerra civile, benedicendo le
« Frecce nere" che avevano combattuto con

l'eseI1dto italliano in Spagna, Pio XI disse
esattlamente: «Quanto' vi è di più umana-
mente Uimano e di più divinamente divino,

persone saCI1e,e cosÌ sacre istituzioni, tesori
inestimabili ,e insurrogabili di Fede e di pie-
tà cristiana, insieme di dviltà ,e di arte, ci~
meli preziosÌissimi, reliquie santissime, di~
gnità, ISlantità, benefica attività di vita in~
teramente oonsaCI1ata aHa pietà, aUa scelita
e alla carità, altissimi ,s.acri gerairchi, vesoo~
vi e Isaoeldoti, vergini saCI1e, [aici di ogni
classe 'e condizione, venerande oanizie, pri~
mi fiori di vita e lo stesso silenzio sacro
de11e tombe, tutto venne assalito, manomes~
so, disltrutlto nel più villano e barbaro dei
modi, nello sfrenamento tumultuario non
più vi,sto di forze selv:agge e c:mdeli tanto
da cveder:le inoompatibili, non diciamo con
la umana dig,nità, ma con la stessa umana
natura anche la più miseI1abiile e la più in
basso caduta ".

Ripeto, questo disse Pio XI ai profughi
spagnoli, dando la ,sua benedizioneall'es<er~
cito italIano ed alle « Frecce nere" che sta~
vano combattendo per la libertà delLa Spa~
gna, per la libertà relig,iosa e soprattutto
per l'esistenza del culto oattollico contro la
bestia Iscatenata che stava mitI1agliando sul~
le spiagge spagnole suore e frati le saC'er~
doti che, per il cosiddetto « Frente Popula'r ",
avevano solo i1a colpa di professaIìe la fede
cattoHca.

Ed ecco l'odiato regime di Fmnco, ed
eoca Ila neoessità di allontanaJ1e ~ ricor~

diamo allora chi aveva in mano l'UnioIIe
Sovietica ~ una Repubblica sovietica dal
MediteJ1raneo, eoco [a guerra che fu com-
baTItuta, ed ecco la ragione politica deiHa no~
stra considerazione dell'attuale Spagna con
l'aHuale regime contro colavo che vorreb~
bero riporvare la bestia tdonfante anche
sulle spiagge <spagnole .che vildero nmmane
tragedia dei cattoilid e dei sacerdoti di Cri~
sto. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere alle interpellanze ed alle inter~
rogazioni, per la parte di sua competenza.

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Onorevole Presidente, onorevoli
senatori, l'esposizione viaggiante del turi~
sma in Spagna, Expotur, avendo lo scopo
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di attivare le correnti turistiche verso quel
Paese, venne organizzata, come ha ricor-
dato il senatore Nencioni, dal Consolato di
Spagna a Milano, d'intesa con l'assessorato
al turismo del Comune e l'Ente manifesta-
zioni milanesi. In data 10 novembre ultimo
scorso, con l'approssimarsi dell'apertura del-
la mostra, venne tenuta, nella sala commis-
sioni del palazzo comunale, una conferenza
stampa nel corso della quale gli assessori
comunali al turismo e all'istruzione e la
direttrice del turismo spagnolo illustrarono
l'iniziativa. Nell'occasione venne distribuito
ai presenti un opuscolo in lingua italiana
edito dalla « Subsecretaria de turismo-Spa-
gna », dal titolo «La Spagna-per lei », nel
quale si accennava alle vicende intervenute
in Spagna negli anni 1936-39 e alla situa-
zione politica attuale di quel Paese.

Il contenuto dell'opuscolo provocò le pro-
teste di alcuni giornali per il fatto che nel-
l'opuscolo erano stati svolti argomenti di-
versi da quelli costituenti lo scopo della
esposizione. Telegrammi di protesta perven-
nero al sindaco di Milano, il quale decideva
di annullare il suo intervento alla cerimo-
nia inaugurale della mostra. Poichè era pre-
vedibile che in un'atmosfera di polemica po-
tessero aversi manifestazioni di dissenso dal-
l'iniziativa vennero informate debitamente
le autorità spagnole della situazione che si
era determinata.

Intanto, il giorno 21 vennero diffusi in
città volantini a firma «Nuova Resistenza
Europea », alcuni dei quali di contenuto po-
lemico contro la visita del Ministro delle
informazioni spagnolo, ed altri riproducenti
il testo di un telegramma inviato al Presi-
dente della Repubblica per protesta contro
l'esposizione delle bandiere spagnole in piaz-
za del Duomo.

Nella giornata del 22 altri volantini dal
contenuto offensivo nei riguardi del Capo
dello Stato spagnolo, distribuiti a Milano,
vennero sequestrati e i diffusori furono tutti
denunciati all'Autorità giudiziaria.

In questo clima particolarmente inaspri-
to si svolse, eon l'intervento del Ministro
spagnolo, la cerimonia dell'inaugurazione
della mostra.

Avuto riguardo all'evolversi della situa-
zione, già da alcuni giorni erano stati di-

sposti adeguati servizi per prevenire mani-
festazioni di disturbo al Consolato ,e ad altre
sedi. Opportune misure di vigilanza erano
state attuate presso istituti scolastici e par-
ticolari misure d'ordine e di sicurezza pub-
blica vennero predisposte all'aeroporto di
Linate in occasione dell'arrivo del Ministro
spagnolo, nonchè nelle varie sedi da lui vi-
sitate durante la permanenza a Milano. Ser-
vizi di sicurezza adeguati alla circostanza
vennero infine predisposti in occasione del-
l'inaugurazione della mostra, nonchè in piaz-
za del Duomo, allo scopo di prevenire azioni
od iniziative illegali.

Il Ministro dell'informazione e del turi-
smo spagnolo visitò il MIFEO, la sede del-
l'Istituto studi di politica internazionale, la
sede della Società «Pirelli» e, nella sede
della mostra, tenne la preannunciata con-
ferenza stampa. Anche la cerimonia della
inaugurazione della mostra si svolse senza
inconvenienti, grazie ai predisposti servizi
d'ordine. Solo nelle adiacenze della sede
della mostra, peraltro contenuta dalle forze
di polizia, si ebbe una manifestazione di
protesta.

Mentre il numero dei dimostranti andava
aumentando, un gruppo di diverso orienta-
mento, nel frattempo affluito sul posto alla
spicciolata, cercò di avvicinarsi agli elemen-
ti di opposta tendenza; le forze di polizia
intervennero prontamente e frazionarono i
gruppi. Successivamente, però, i dimostran-
ti, ricompostisi in folti gruppi, si portarono
rapidamente nelle adiacenze di piazza del
Duomo, dove riuscirono ad asportare alcune
bandiere spagnole, tra le numerose esposte
sul sagrato e lungo i colonnati dei portici.
Le forze di polizia li dispersero, recuperan-
do le bandiere ad eccezione di due.

Nella circostanza si procedette al fermo
di tredici dimostranti, dei quali undici sono
stati denunziati all'Autorità giudizi aria, per
offesa all'onore e al prestigio di un Capo
di Stato estero, a norma dell'articolo 297
del codice penale, uno per lesioni (articolo
590 del codice penale) e tutti i dodici a nor-
ma dell'articolo 24 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza.

Dalle indagini successivamente svolte è
stato possibile identificare i due giovani che
avevano tentato di incendiare due bandiere
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spagnole. Costoro sono stati, pertanto, de~
nunziati all'Autorità giudiziaria, per offesa
alla bandiera di uno Stato estero, a norma
dell'articolo 299 del codice penale.

Le polemiche e le manifestazioni svolte si
in occasione ddla inaugurazione della mo~
stra ebbero risonanza nella seduta che il
Consiglio comunale tenne la sera dello stes~
so giorno 22; la discussione degenerò an~
che in violenti contrasti.

Il mattino seguente il Ministro spagnolo
si recò in visita alla Casa editrice Rizzoli,
alla sede dell'Associazione scientifica e tec~
nica, al teatro della Scala, ripartendo nel
pomeriggio del giorno 23 dalla stazione cen~
trale, diretto a Roma.

Anche nella mattina del 23 gruppi di
giovani studenti tentarono d'inscenare una
manifestazione in piazza Duomo, ma i pre~
disposti servizi di polizia, tempestivamente
intervenuti, frazionarono i gruppi, proceden~
do al fermo di venti due giovani.

Inoltre, verso le ore 18 dello stesso giorno,
al tri giovani affluirono ancora in piazza Duo~
mo, per una nuova manifestazione, ma fu~
rono allontanati dalle forze di polizia che
procedettero al fermo di 4 di essi. Uno dei
predetti è stato denunciato all'Autorità giu~
diziaria per diffusione di stampa clandestina
(articolo 663~bis del codice penale), nonchè
per offesa all' onore ed al prestigio di un
Capo di Stato estero (articolo 297 del codice
penale).

A seguito di una riunione tenuta la sera
del 23 dalla Giunta comunale, il sindaco
decideva di raccomandare di sospendere la
distribuzione al pubblico del citato opuscolo
turistico «La Spagna~per lei », perchè con~
tenente frasi ritenute di propaganda poli~
tica.

Per quanto concerne l'esposizione delle
bandiere, questa era stata concordata di~
rettamente dalla civica Amministrazione col
Consolato generale di Spagna: l'Autorità co~
munale, che aveva consentito l'esposizione
delle bandiere su edifici comunali e nelle
vie cittadine in occasione dell'inaugurazione
della mostra, trascorsa la giornata inaugu~
rale, ha ritenuto, non avendovi provveduto
direttamente l'Organizzazione «Expotur »,
di impartire disposizioni affinchè le bandie~
re stesse fossero ritirate e tenute a dispo~

sizione di detta organizzazione. In tali sensi
il sindaco inviò comunicazione al Console
generale di Spagna a Milano, facendo, pe~
raltro, presente che le bandiere potevano
continuare ad essere esposte sul palazzo
della Mostra, come è avvenuto.

P RES I D E N T E. L' onorevole Sot~
tosegretario di Stato per gli affari esteri ha
facolltà di rispondere alle interpellanze ed al~
le intevrogazioni, per la parte di sua compe~
tenza.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole Presidente, ono~
revoli senatori, rispondendo all'interrogazio~
ne dei senatori Giuliano Pajetta, Terracini,
Scotti e Mammucari, nonchè solo in parte
all'interpellanza del senatore Nencioni sullo
stato dei rapporti italo~spagnoli, vorrei an~
zitutto ricordare quanto ha dichiarato l'ono~
revole Presidente del Consiglio nel corso del
dibattito che si è svolto il 3 corrente alla
Camera dei deputati.

Nel resoconto sommario, per la parte alla
quale mi riferisco, è detto: «Quanto agli
incidenti verificatisi a Milano in occasione
di una manifestazione spagnola di propa~
ganda turistica, esprime il rincrescimento
del Governo, che non intende affatto assu~
mere atteggiamenti meno che amichevoli
verso la Spagna}}. E continua dicendo:
«L'Expotur è stata organizzata mediante
accordi diretti tra il Ministro spagnolo del
turismo e il comune di Milano », come del
resto ha riferito testè il collega onorevole
Mazza.

Si deve pertanto rilevare che il Governo
italiano, come del resto è a tutti noto, in-
trattiene con quello spagnolo normali rela~
zioni diplomatiche e intensi rapporti eco~
nomici.

Ciò premesso, non c'è dubbio che attual~
mente esistono fra noi e la Spagna evidenti
differenze di ordine politico ed ideologico.
È però egualmente vero che questi due po-
poli latini hanno in comune una grande
quantità di vincoli storici, culturali, uma-
ni oltrechè economici.

Il livello attuale delle relazioni tra i due
Paesi è dovuto al fatto che una delle linee
fondamentali cui si ispira la politica estera
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del Governo italiano è quella di cercare di
mantenere, nei limiti del possibile ~ e nel~
!'interesse generale di una pacifica conviven~
za internazionale ~ normali relazioni con
gli altri Paesi, sviluppandole nel campo eco~
nomico e culturale, indipendentemente dalle
differenze ideologiche e politiche.

Non risulta che vi siano state iniziative
o contatti italo~spagnoli che siano andati
oltre i limiti propri a questo tipo di rap~
porti.

Alla luce di tali considerazioni appare del
tutto normale il fatto che il Ministro del
turismo spagnolo abbia inteso compiere una
visita privata in Italia in occasione di una
esposizione spagnola. Nell'ambito privato e
anche di manifestazioni economiche o cul~
turali, infatti, la presenza in Italia di per~
sonalità ufficiali spagnole non rappresenta
un fatto nuovo.

Tali visite, dal punto di vista delle rela-
zioni diplomatiche fra due Paesi e della re.
ciproca non interferenza sui fatti interni,
non hanno natura diversa da analoghe visite
che compiono talvolta in Italia personalità
di altri Paesi con i quali intratteniamo rap-
porti diplomatici; di altri 'Paesi che, anche
essi, hanno sistemi politici e di Governo
differenti dal nostro.

Sembra pertanto che ad alcuni avveni-
menti sia stata data una interpretazione che
va al di là della loro reale dimensione e
portata, e che ne siano derivate impressioni
che non trovano giustificazione alla luce
dello stato dei fatti e dei rapporti esistenti
fra l'Italia e la Spagna, rapporti da cui non
appare discendere alcuna difformità nè con
lo spirito, nè con il testo della nostra Co~
stituzione.

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
sioni ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

N E N C ION I. Signor Presidente, ono- '
revoli colleghi, io non posso ritenermi sod~
disfatto delle risposte datemi dai Sottose-
gretari all'interno e agli esteri, per le ragioni
che ho precisato precedentemente, cioè che
già immaginavo che l'assenza dei Ministri
non mi avrebbe assicurato una risposta an~

che sui fatti che non erano a conoscenza dei
Sottosegretari e che io ho avuto l'onore di
esporre all'Assemblea.

Nella sostanza io ho chiesto, onorevole
Mazza, se non riteneva il Ministro dell'inter~
no che il fatto, che lei ha descritto non sto~
ricamente esatto per quanto concerne le
bandiere spagnole, potesse costituire l'ipo-
tesi prevista dall'articolo 244 del Codice pe~
naIe. Su questo, che formava oggetto pre~
ciso di una interpellanza, ella non ha rite~
nuto di dare alcuna risposta, come non ha
ritenuto di dare risposta sui provvedimenti
che intendeva prendere ~ o di dire se inten~
deva prenderli ~ per quanto era avvenuto
ad opera di alcuni precisati elementi della
Pubblica Amministrazione.

Sono state prese deliberazioni in contrasto
con lo spirito e con la lettera delle norme
della legge comunale e provinciale; sono
deliberazioni che non hanno nulla a che
vedere con l'autonomia comunale; sono de~
liberazioni di ribellismo di una persona che
è a capo dell'Amministrazione cittadina ed
è rappresentante del Governo nel Comune;
sono dunque deliberazioni tali che non pos~
sono rimanere senza sanzioni. Volete copri~
re con il manto politico tutto quanto è av~
venuto? Fatelo pure ma non chiedete a noi
di essere soddisfatti della vostra risposta
manchevole, evasiva e difensiva di una situa~
zione veramente indifendibile.

Quando la Spagna, e se la Spagna dovesse,
per ragioni che riterrà opportune, interrom~
pere i rapporti commerciali per quanto con~
cerne, per esempio, le automobili, che cosa
raccontereste alle maestranze della FIAT e
della {(Lancia})? Che motivi politici hanno

impedito di tener,e un atteggiamento diver~
so? Che cosa potreste ,raccontare se le conse~
guenze negative dell'interscambio venissero
ad incidere negativamente sui focolari do-
mestici? Che cosa raccontereste se domani,
interrotte le relazioni commerciali, noi do~
vessimo soffrire ancora più pesantemente di
questa recessione che ci opprime? Ecco le
ragioni per cui un'Amministrazione cittadi~
na dovrebbe mantenere almeno una politica
estera che sia in armonia con la politica del
Governo e non dovrebbe lasciare liberi di
agire degli irresponsabili che non sanno
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quello che fanno, che hanno paura quando
qualcuno si fa presente con un telegramma
o con un manifesto, che hanno paura per
la loro situazione, per la loro posizione po-
litica e compiono degli atti di emulazione
che costituiscono ipotesi criminose.

Malgrado il silenzio del Governo, malgra-
do la diserzione del Governo di fronte alle
risposte che noi avevamo chiesto, io voglio
vedere se l'Autorità giudiziaria non riscat-
terà l'onore del popolo italiano. Grazie, si-
gnor Presidente.

P RES I D E N T E. Il senatore Mam~
mucari ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

M A M M U C A R I Ritengo che, in
parte, la risposta del Sottosegretario Lupis
abbia messo in luce i motivi per i quali si
è manifestato un atteggiamento di opposi-
zione non già da parte di alcuni piccoli de-
linquenti milanesi, come li ha definiti il se-
natore Nencioni, ma da parte di elementi,
che rappresentavano la vera volontà e il
vero stato d'animo del popolo di Milano e
del popolo italiano. Bisogna ricordare che
quella esposizione era stata organizzata con
scopi turistici, ma si era, poi, trasformata
in una manifestazione di natura politica,
cioè in una manifestazione di esaltazione
del regime di Franco. Uno slittamento in
questo senso si era avuto, in modo parti~
colare, con la presenza del ministro lribarne,
che purtroppo è estremamente noto in Ita~
lia come il più tipico rappresentante della
reazione franchista, che si rivolge non solo
contro gli operai e i contadini spagnoli, ma
anche contro gli studenti e il mondo della
cultura. Non dobbiamo dimenticare che nel-
le carceri di Franco vi sono studenti uni~
versitari, studenti di scuole medie e tutti
gli uomini di cultura, che esprimono nel
modo migliore la volontà e l'animo del po-
polo spagnolo.

D'altra parte ciò che è accaduto a Milano
non è altro che l'espressione di uno stato
d'animo del popolo italiano. L'ultimo esem-
pio di questo stato d'animo si è avuto a
Taormina, quando la SegI'eteria della De-
mocrazia cristiana ha invitato al Congresso

internazionale della Democrazia cristiana il
Partito democratico cristiano in esilio ~ e

quindi un Partito, che non esprime certa-
mente sentimenti comunisti o sovversivi, co-
me in genere si definiscono gli atteggiamenti
dell'opposizione in un sistema capitalistico

~ e il Governo spagnolo ha inviato una pro~
testa al Ministro degli esteri e alla Segrete-
ria della Democrazia cristiana appunto per-
chè la Democrazia cristiana medesima ~

partito italiano ~ ha ritenuto suo dovere

invitare al Congresso il partito che esprime
lo stato d'animo dei cattolici spagnoli. La
stessa Opus Dei oggi è divisa in due parti
(e il senatore Nencioni dovrebbe saperlo
bene) una delle quali è maggiormente le-
gata agli interessi reali del popolo spagnolo
ed è in opposizione al regime di Franco.

Pertanto io non comprendo perchè ci si
meravigli di quanto è accaduto a Milano; ci
si dovrebbe meravigliare, allora, anche della
linea che segue la Repubblica italiana per
quanto riguarda i rapporti che si vogliono
mantenere ufficialmente con la Spagna di
Franco e della natura stessa della Repub-
blica italiana. Non dobbiamo dimenticare
che il primo seme dell'attuale sistema de-
mocratico parlamentare italiano è stato get-
tato in terra spag.'1ola nel periodo che va
dal 1936 al 1939, quando la parte migliore
del popolo italiano, insieme ad altri uomini
di altri popoli, andò a combattere in difesa
del Governo legale, sorto, senatore Nencioni,
da una libera votazione, che era stato col~
pita dall'atto proditorio del generale Franco
e dall'intervento militare dell'Italia fascista
e della Germania nazista in vista di quella
seconda guerra mondiale che, purtroppo, si
ebbe e a cui l'Italia ha partecipato.

Non dobbiamo dimenticare, quindi, che
lo stato d'animo esistente nella Repubblica
italiana, rappresentata oggi da una persona,
che in Spagna dette anche il suo contributo
in difesa della libertà del popolo spagnolo,
l'attuale Presidente della Repubblica, è
quello stesso che portò la parte migliore
del popolo italiano a combattere contro il
regime di Franco in quella terribile guerra
civile seguita, poi, dalla soppressione ~ non

dimentichiamolo ~ di circa un milione di
spagnoli, quando Franco vinse la guerra
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grazie aH'intervento armato dell'Italia fasci~
sta e della Germania nazista.

Ora la nostra preoccupazione è un'altra,
onorevole Lupis; è che questa serie di rap-
porti che si hanno con il Governo spagnolo
(non soltanto rapporti di carattere commer~
dale, ma anche di carattere politico e di
carattere militare; infatti non dimentichia~
ma che il Capo di Stato Maggiore dell'eser-
cito italiano è andato in Spagna per poter
trattare, e non sappiamo bene per quali ra~
giani, con il Capo di Stato Maggiore e eon
i rappresentanti delle forze armate spagno~
le) si intensifich' e si intensifichino soprat~
tutto non i rapporti commerciali, ma i rap~
porti di altra natura, che non rientrano cer~

tamente in quei rapporti gelidi, freddi ed

uffidali che la Repubblica italiana deve ave-
re con il Governo ufficiale della Spagna, cioè
rapporti che stanno ad indicare che vi è uno

slittamento verso orientamenti e tendenze,
che ricordano troppo da vicino orientamenti
e tendenze che portarono l'Italia a realiz-
zare alleanze contrarie all'interesse del pa-
polo italiano e che ci costarono quello che

ci costarono.

Ora ancora una volta ribadiamo la nostra
opposizione ad ogni azione di propaganda e

ad ogni azione di carattere politico che il
regime di Franco intenda realizzare in Italia.
Ed esprimiamo ancora una volta la nostra
profonda solidarietà nei confronti di tutti

i partiti antifranchisti che all'interno e al
di fuori della Spagna lottano in condizioni
estremamente dHlficili, all'interno della
Spagna sacrificando, anche, da parte dei

migliori degli appartenenti di questi partiti,

la vita e la libertà, come facemmo noi in
Italia quando combattevamo contro il re-
gime fascista. Esprimiamo la nostra piena

solidarietà a quelle forze che, dai comunisti
al mondo cattolico, vogliono restituire al
popolo spagnolo quella libertà e quel siste-

ma democratico che una minoranza faziosa,
aiutata da forze straniere militari e di ca-
rattere contrario al regime di libertà e di
democrazia, purtroppo ha tolto al popolo
spagnolo.

11 DICEMBRE 1965

P RES I D E N T E. Il senatore Palum-
bo ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

* P A L U M B O. Anche a nome dei miei
colleghi di Gruppo firmatari dell'interroga-
zione debbo fare alcune precisazioni che
valgano anche a dare ragione del perchè
posso dichiararmi soddisfatto soltanto in
parte delle risposte dateci dagli onorevoli
Sottosegretari all'interno ed agU esteri.

Il problema sollevato dall'interrogazione
va posto nei suoi termini esatti. Non si trat-
ta di esprimere giudizi sul regime esistente
in Spagna che nessuno di noi, o almeno la
grande maggioranza di noi, pur muovendo
da punti di vista diversi e anche opposti,
non approva, anche se non possono trascu-
rarsi lieviti di democratizzazione avvertiti
negli ultimi tempi. Questo era ed è fuori
discussione. Devo anzi ricordare, per quanto
riguarda il mio partito che, proprio pochi
giorni prima dell'apertura dell'Expotur, il
Partito liberale italiano aveva avuto l'onore
di ospitare nella propria sede a Milano l'il-
lustre esule Salvatore De Madariaga, citta-
dino di Spagna e cittadino d'Europa.

Si tratta invece di esprimere un giudizio
sui casi di intolleranza che hanno accompa-
gnato a Milano !'inaugurazione della mostra
spagnola e, soprattutto, di dare al Governo
un' occasione di piÙ per assicurarci che in-
tende vigilare sulla continuazione di rego-
lari, buoni rapporti fra i due Paesi, non tur-
bati dai fatti milanesi. È noto che la mostra
spagnola a Milano non era stata una sor~
presa per nessuno; essa 'era stata 'regolar~
mente autorizzata dal Comune dopo molti
mesi di discussioni e di preparativi; il ma-
teriale, in parte di gran pregio, era già in
luogo, ed era stata disposta tutta quella se~
rie di manifestazioni che si usano fare in
casi consimili, come ricev;imenti, pranzi, invi-
ti e via dicendo. Nessun dubbio, nessuna per-
plessità, nessuna riserva esisteva circa la
mostra fino al giorno dell'apertura; nulla
poteva far prevedere che le cose non sareb-
bero andate nel modo migliore come dove-
vano. Ma, la sera dell'inaugurazione, è stata
sufficiente una volgare chiassata in piazza
del Duomo perchè il Consiglio comunale di
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Milano votasse un ordine del giorno in pro-
posito. Vorrei a questo punto chiarire che i
consiglieri liberali votarono sì l'ordine del
giorno, ma ne limitarono la portata e ne
precisarono il significato.

Tale ordine del giorno, per la verità, non
conteneva altro che una deplorazione gene~
rica dell'attuale regime spagnolo, circostan-
za abbastanza pacifica, ma che era quanto
meno di cattivo gusto mettere in evidenza
proprio nel momento in cui, ospite del co~
mune di Milano, in sale del comune di Mi-
lano, si inaugurava la mostra. L'ordine del
giorno era quindi altrettanto superfluo quan-
to inopportuno.

Seguivano nei giorni successivi altri in-
cresciosi episodi: da un lato comportamen~
to dispettoso, e direi anche meschino, da
parte delle autorità comunali, quali annul~
lamento di inviti, ivi compresi quelli rivolti
all'Ambasciatore e ad un Ministro straniero
che doveva poco dopo essere ricevuto uffi-
cialmente dal nostro Governo, ordine di ri~
mozione di bandiere, e d'altro lato atti di
intolleranza da parte di minoranze faziose,
che inscenavano pubbliche gazzarre ed in-
cendiavano nelle strade le bandiere della
Spagna; aHa, questo, particolarmente odio-
so, perchè è chiaro che quando si maltratta
la bandiera nazionale si offende l'intero po-
polo e non soltanto il suo Governo.

Un quadro, quindi, per nulla confacente
con le tradizioni dell'ospitalità lombarda e,
prima ancora, con le norme che reggono la
convivenza civile. Si deve fortunatamente
dare atto del comportamento ineccepibile
del prefetto di Milano.

Eppure nessun fatto nuovo era interve~
nuto nel quale si potesse configurare una
provocazione.

Si è detto che l'esposizione delle bandiere
era stata consentita solo per il primo gior~
no; se anche fosse vero, è chiaro che non
può costituire provocazione la pura e sem-
plice esposizione delle bandiere di uno Stato
col quale l'Italia mantiene relazioni diplo-
matiche, mentre costituisce scortesia estre~

ma l'ordine impartito di ritirarle, anche se
poi il Consolato spagnolo si è prontamente

adeguato.

Nella vana ricerca di giustificazioni si è
anche ricorsi a due frasi contenute nel li-
bretto illustrativo ~ poi fatto togliere an-

ch'esso dalla circolazione con provvedimen~

to tipicamente illiberale ~ e, cioè, all'ac-

oenno che ({ nel 1936 non tutti i buoni erano
da una parte e tutti i cattivi dall'altra» e
che «era pur sempre meglio una Spagna
spagnola che una Spagna russa }).

Si deve riconoscere la moderazione e, og-
gi, anche l'esattezza della prima osservazio-
ne, ben diversa dallo stile consueto delle
dittature, che pretendono di avere sempre
ragione. Quanto alla seconda, eventuali pro-
teste possono forse interessare il Governo
sovietico, ma non certo il Governo e il po-
polo italiano.

In tali condizioni le agitazioni e gli atti
di vandalismo promosse e commessi da una
minoranza faziosa meritano esplicita con-
danna perchè contrari alle buone regole del
vivere civile. E per questo in parte mi sono
dichiarato soddisfatto.

M A Z Z A, Sottosegretario dl Stato per
l'interno. Sono stati denunciati tutti.

N E N C ION I. Meno il sindaco.

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Ma il sindaco non ha commesso
reato.

P A L U M B O. Il sindaco è andato fuori
da quelle che sono le attribuzioni delle Am-
ministrazioni comunali: questo anche in
virtù di espressa disposizione della legge
comunale e provinciale.

Ma pensiamo che, in realtà, i van mci-
denti debbano essere ridimensionati e che,
nella fatti specie, prima ancora che di una
malintesa passione politica, si tratti sem-
plicemente di episodi riprovevoh e spora-
dici di cattiva educazione. Ciò tanto più in
quanto la cittadinanza milanese li ha am~
piamente riscattati, assicurando alla Mostra
una affluenza di pubblico eccezionale che, a
quanto si dice, regge favorevolmente il con-
fronto con quella che la Mostra stessa ave-
va ricevuto a Parigi.
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Noi siamo certi che il Governo non per~
metterà mai che siano turbate le buone re~
lazioni fra l'Italia e la Spagna, unite fra
loro da tanti legami di sangue e di cultura,
oltre che da reciproci rapporti economici e
commerciali in pieno sviluppo.

Ci auguriamo, anzi, che in avvenire le
circostanze consentano una sempre maggio~
re cordialità e intimità di relazioni, ben lun~
gi dal limitarsi alla fredda e formale routine
delle relazioni diplomatiche, e chela Nazione
spagnola, restituita a libere istituzioni, pos~
sa avere piena cittadinanza nel mondo occi~
dentale ed occupare il posto che di diritto
le compete nell'organizzazione atlantica e
nella costruzione dell'unità politica europea.
(Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. La senatrice Giu~
liana Nenni ha facoltà di dichiarare se sia
soddisfatta.

* N E N N I G I U L I A N A. Signor Pre~
sidente, onorevole Sottosegretario, è difficile
per chi come me è venuto alla politica at~
tiva vivendo il dramma della Spagna re~
pubblicana non sentire e non capire lo sde~
gno che ha animato i cittadini di Milano
in occasione dell'inaugurazione della Expo~
turo Milano, senatore Nencioni, è la città
del 25 aprile: essa certamente non dimen~
tica il dramma dei combattenti, degli esuli,
la quotidiana battaglia degli spagnoli con~
tro un regime di oppressione.

Il sindaco di Milano, che non è un irre~
sponsabile, senatore Nencioni, ha avvertito
con la sua sensibilità di socialista e di po~
litico la sproporzione che vi era tra una
semplice manifestazione commerciale turi~
stica e la provocazione politica che ad essa
si voleva attribuire. Nel suo discorso a Pa~
lazzo Marino l'onorevole Bucalossi ha sot~
tolineato come all'inaugurazione della Expo~
tur, che doveva rispondere ~ sono parole

sue ~ ad una manifestazione di puro ca~

rattere turistico~culturale, si sia tentato, con
il contenuto infelice dell'opuscolo i1lustra~
tivo della manifestazione, di far assumere
un rilievo politico. E ~ sono sempre sue pa~

role ~ egli ha ribadito che nessuna attenua~
zione ha subìto e subisce il giudizio nega~
tivo che l'Amministrazione di Milano, nel

suo complesso e nei suoi componenti, dà a
quel regime che usurpa al nobile popolo
spagnolo dignità e libertà.

Il nostro Paese intrattiene, è vero, rela~
zioni diplomatiche e commerciali con tutti
i Paesi del mondo e nessuno di noi nega
che tali rapporti debbano essere mantenuti
e intensificati, ma noi riteniamo anche che
ogni iniziativa debba sempre rispondere al
carattere che ad essa si è voluto dare. Noi
abbiamo visto la Spagna partecipare a ma~
nifestazioni culturali, artistiche, sportive sen~
za che mai tali manifestazioni assumessero
quel carattere politico che alle manifesla~
zioni di Milano si è voluto dare.

Nessuno di noi confonde mai popolo e
regime, e io credo che tutti noi si possa ri~
conoscere che pochi popoli come lo spagno~
10 hanno dato al mondo e danno prova di
eroismo e di coraggio per riconquistare le
libertà nazionali e le istituzioni democrati~
che che sono sempre alla base di ogni pro~
gresso civile.

Le bandiere franchiste, onorevoli colle~
ghi, hanno ricordato a noi antifascisti di
sempre la lotta che abbiamo dovuto so~
stenere per riconquistare Le libertà demù~
cratiche, per dare la Costituzione repubbJi~
cana al nostro Paese.

Quelle bandiere forse hanno potuto dare
per un momento ai fascisti di oggi l'i1lu~
sione che quel mondo non sia per sempre
tramontato, fingendo essi di dimenticare che
il fascismo ormai è un fenomeno che appar~
tiene alla storia e che con esso la storia
non è certamente indulgente. (Applausi dalla
sinistra).

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interpellanze e delle interrogazioni è
esaurito.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei, deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

({ Modifica dell'articolo 139 del testo uni~
co approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957~ n. J, ri~
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guardante il Consiglio superiore deUa pub~
blica amministrazione» (1160-B) (Approva-
to dalla la Commissione permanente del Se-
nato e modificato dalla la Commissione per~
manente della Camera dei deputati).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

Ai Ministri dei lavori pubblici e della ma~
rina mercantile, per conoscere:

a) in base a quali criteri è stato proce-
duto alla ripartizione dei 75 miliardi della
prima trancia del «Piano Azzurro » per lo
ammodernamento delle strutture portuali;

b) perchè non si è tenuto conto delle in~
dicazioni del IParlamento che intendeva de-
stinare tali fondi ai «Porti di sviluppo» e
che gli stessi dovevano essere considerati
agg~untivi all'inteDVento della Cassa per il
Mezzogiorno;

c) se è intendimento dei Ministri in in-
dirizzo di promuovere l'avvio della seconda
trancia del « Piano Azzurro» (398).

PElillINO

Al Min~stro della mrurina mer,oantHe ed
al Ministro per gH intC>J:1V:ootistmovdinari nel
Me:zz:og;1orno, sui motivi che hanno determi-

nlaito:

1) l'esclusione del porto di ,Porto Torres

dai finanz:iamenti relativi alla ripartizione
dei 75 miliardi dest:inati ai porti italiani;

2) l'esdusrione da tali finalJ.1rz:iamenti del

pOa:"t1odi Alghero;

3) l' e:s~guità deHa somma assegnata al
pOlIto di Olbia;

suLLa pOIssibiHtà di promuovere un rie-
same della [',ipartirzio[1e tenendo conto delle

esigenze dei tre porti dtati e di tutti i ploll'ti
sardi, !per la loro funzione determinante sul-
~o sviluppo economico della Sardegna in
relazione alle nuove condizioni che deve
creare nel1'Iso~a la tanto attesa attuazione
de(];Piano di r:inas1oita;

,e sull'esigenza di ,rispeUare il carattere

a@giluntivo che gli stanz,i'amenti statali devo-
no avere nei confront:i della Regione sarda
seoondo il disposto della legge n. 588, ed ai
quaiLi la Regio[l'e sarrda non deve essere sot~
tratta (399).

POLANO

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 13 dicembre 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 13 di-
cembre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Integrazione del contributo dello Stato
al finanziamento dell'assistenza di malat-
tia ai coltivatori diretti (1346).

M. Discussione dei disegni di legge:

1. Istituzione dell'azienda di Stato per
gli interventi nel mercato agricolo (1144)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. Modi,ficazioni alle norme sull'ammis~
sione e l'avanzamento in carriera degli
impiegati civili dello Stato contenute nel
testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3 (1256).

3. Delega al Governo per la emanazione
di norme relative alla semplificazione dei
controlli (1214).

4. CATALDOed altri. ~ Rivalutazione

delle pensioni del Fondo speciale di pre~
videnza per il personale. addetto alle ge-
stioni delle imposte di consumo (635).
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III. Seguito della disoussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo~

difìcazioni all'articolo 135, alla disposizio~
ne transitoria VIiI della Costituzione e alla
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(201).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e

sul funzionamento della Corte costituzio~
naIe (202).

2. Tutela delle novità vegetali (692).
3. Proroga della delega contenuta nel~

l'articolo 26 della legge 26 ,febbraio 1963,
n. 441, per la uni,fìcazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 11,50).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


